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D.c.r. 27 luglio 2021 - n. XI/1942
Ordine del giorno concernente la destinazione di risorse ai fini 
della costituzione di strutture dedicate allo studio e alla cura 
delle patologie post COVID-19

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 178 concernente «Assestamento al 

bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 61
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n.  1917 concernente la 
destinazione di risorse ai fini della costituzione di strutture 
dedicate allo studio e alla cura delle patologie post COVID-19, 
nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− a distanza di diciotto mesi dall’avvio dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, sono ancora molte e rilevanti 
le incognite concernenti il virus. Tra esse, in particolare, le 
conseguenze a lungo termine che la malattia determina 
sulla salute di quanti l’hanno contratta: quel che già può 
reputarsi assodato, in effetti, è che in molti soggetti, in 
particolare nei casi gravi – ma non solo –, anche una volta 
che l’infezione vera e propria è terminata persistono diversi 
sintomi, tra tutti, stanchezza e aritmia;

−− la precisa durata degli effetti a lungo termine della 
malattia e l’entità del danno, anche a distanza di tempo, 
rappresentano interrogativi ai quali, tutt’oggi, non è 
possibile offrire risposte certe. Sono tuttavia in corso molti 
studi volti ad approfondire quella che è stata definita 
‘sindrome post COVID-19’, i primi risultati dei quali sono già 
stati pubblicati;

−− al momento, è noto che i principali sintomi riportati dai 
pazienti dopo l’infezione sono riconducibili a un senso 
profondo di stanchezza (astenia), affanno e, quindi, 
difficoltà respiratorie e dolori a ossa e muscoli al livello del 
torace, spesso associati a difficoltà respiratoria;

−− ai sintomi più comuni e diffusi, peraltro, se ne aggiungono 
altri, meno diffusi e, tuttavia, pur sempre preoccupanti: 
è il caso della difficoltà a pensare con chiarezza, 
accompagnata a problemi di memoria: una sorta di 
deficit cognitivo sul quale sono in atto studi e ricerche;

considerato che
−− l’attività di ricerca e studio sui postumi dell’infezione da 
COVID-19 sarà sempre più indispensabile per scoprire 
le basi degli effetti a lungo termine del virus e la relativa 
durata. Così come essenziale sarà lo sviluppo di 
metodologie di cura volte a migliorare le condizioni dei 
pazienti una volta cessata l’infezione;

−− la Lombardia, uno dei territori più colpiti dalla pandemia 
a livello globale, non può sottrarsi alla responsabilità 
istituzionale di essere parte attiva nella promozione e nel 
finanziamento di progetti di studio e di centri di cura delle 
patologie post COVID-19, anche alla luce dell’ampio 
novero di residenti nella Regione che, da inizio 2020 a oggi, 
hanno contratto il virus;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a promuovere e destinare adeguate risorse al finanziamento di 
progetti di studio circa gli effetti a lungo termine del Sars-CoV-2, 
nonché per la realizzazione e/o l’implementazione di strutture 
dedicate all’approfondimento e alla cura delle patologie post 
COVID-19.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 27 luglio 2021 - n. XI/1943
Ordine del giorno concernente la destinazione di risorse per il 
finanziamento di borse aggiuntive regionali per la specialità 
di neuropsichiatria infantile

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 178 concernente «Assestamento al 

bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 62
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n.  1923 concernente la 
destinazione di risorse per il finanziamento di borse aggiuntive 
regionali per la specialità di neuropsichiatria infantile, nel testo 
che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− in tempi recentissimi, il Consiglio regionale ha preso atto 
dell’esistenza di un’«emergenza salute mentale infanzia 
e adolescenza», che, ancorché assuma carattere 
generalizzato ed esteso a tutto il territorio nazionale, insiste 
anche, e particolarmente, nella Regione Lombardia;

−− lo stesso Consiglio regionale ha riconosciuto che 
l’«adeguamento» delle risorse finanziarie destinate 
alla neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza 
«individua […], un presupposto imprescindibile alla 
progressiva soluzione delle problematiche rilevate», in 
particolar modo «avendo riguardo al reclutamento delle 
professionalità necessarie»: «in tal senso […], anche alla 
Lombardia deve richiedersi, attraverso lo stanziamento di 
risorse regionali e previa indizione dei necessari concorsi 
pubblici, di finanziare la copertura dei profili professionali di 
neuropsichiatra dell’infanzia e dell’adolescenza necessari 
e, comunque, di assumere iniziative adeguate a porre 
rimedio all’ormai insostenibile carenza di risorse umane, 
anche finanziando borse di studio ad hoc» (si confronti 
MOZ/574, approvata con deliberazione n. XI/1897 dell’8 
giugno 2021); 

considerato che
−− l’incremento delle borse aggiuntive regionali per la 
specialità di neuropsichiatria dell’infanzia, oltre a dovere 
assumere carattere strutturale, richiede d’essere attuato in 
tempi brevissimi, alla luce della drammaticità del contesto 
che caratterizza grandissima parte delle strutture dedicate 
al trattamento dei disturbi neuropsichiatrici infantili e 
dell’adolescenza, sempre più alle prese con la difficoltà 
quotidiana di garantire la funzionalità dei servizi e delle 
prestazioni erogate;

−− già in altre Regioni, è stata l’istituzione regionale stessa ad 
assicurare, attraverso lo stanziamento di risorse proprie, 
la copertura dei profili professionali di neuropsichiatra 
dell’infanzia e dell’adolescenza indispensabili;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a destinare adeguate risorse per l’incremento delle borse 
aggiuntive regionali per la specialità di neuropsichiatria infantile 
e dell’adolescenza.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 27 luglio 2021 - n. XI/1944
Ordine del giorno concernente le iniziative per il contrasto del 
mesotelioma in provincia di Pavia

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 178 concernente «Assestamento al 

bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali»;
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a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 61
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1924 concernente le iniziative 
per il contrasto del mesotelioma in provincia di Pavia, nel testo 
che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− la provincia di Pavia ha il tasso di incidenza di mesoteliomi 
più alto della Lombardia, pari al doppio della media 
regionale e che nella zona di Broni e Stradella raggiunge 
valori superiori a 10 volte tale valore (tasso per Km2 più 
elevato in Italia);

−− a fronte di tale situazione le iniziative di sostegno ed 
accompagnamento della popolazione, implementate in 
altri contesti simili quali ad esempio Casale Monferrato, 
non sono attuate;

−− al contrario, la provincia di Pavia, pur avendo un triste 
primato nel campo delle patologie amianto correlate, non 
si discosta minimamente dalle altre province lombarde 
per le azioni, ordinarie e normative attuate;

considerato che
−− ad Alessandria e Casale Monferrato sono stati istituiti 
nell’ASL un Centro Amianto ad hoc, una struttura 
complessa di studio e contrasto delle patologie ambientali 
ed è in corso l’accreditamento per ottenere un IRCCS 
ospedaliero specifico per le patologie da amianto nel 
policlinico di Alessandria, nessuna iniziativa simile è stata 
presa a Pavia;

−− anzi, si corre il rischio non facendo nulla di inviare a breve 
tutti i pazienti pavesi in Piemonte, dato che si sta dotando 
di tutti i servizi specialistici necessari, fornisce, a differenza 
della Lombardia, supporto psicologico a pazienti e 
familiari, accompagna gratuitamente gli aventi diritto 
all’erogazione delle prestazioni INAIL previste per legge 
(qui sono date da patronati che i pazienti e familiari 
occorre rimborsare);

considerato, inoltre, che
il momento è favorevole per fare un ulteriore salto di qualità 
sia per la sanità lombarda in generale sia per questo annoso 
problema in particolare, visto che vengono anche mobilitate 
risorse economiche europee;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a prevedere l’istituzione di una specifica Unità operativa 
per l’attività di mappatura/ricerca epidemiologica e per la 
sorveglianza nell’ambito del contrasto al mesotelioma, in 
collaborazione con l’Università di Pavia per quanto riguarda la 
ricerca.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 27 luglio 2021 - n. XI/1945
Ordine del giorno concernente i forti temporali e grandinate 
sul territorio lombardo dell’8 luglio e dichiarazione degli eventi 
calamitosi di livello regionale ai sensi della d.g.r. VIII/8755

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 178 concernente «Assestamento al 

bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 61
Voti contrari n. 1
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n.  1926 concernente i forti 
temporali e grandinate sul territorio lombardo dell’8 luglio e 
dichiarazione degli eventi calamitosi di livello regionale ai sensi 
della d.g.r. VIII/8755, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− tra il mese di giugno e l’inizio del mese di luglio 2021, la 
Lombardia è stata investita da una serie di perturbazioni 
che hanno determinato gravi fenomeni di pioggia, 
grandine e vento;

−− nella giornata dell’8 luglio si è abbattuto sull’area 
milanese, ma anche nelle province di: Varese, Pavia, Lodi, 
Bergamo, Brescia, Como, Lecco, Monza e Brianza, un forte 
evento meteorologico, con grandinate, che ha portato 
ingenti danni a edifici e colture agricole;

−− Regione Lombardia ha, infatti, diramato l’Allerta meteo 
Arancione per le giornate del 7, 8 e 9 luglio, che prevedeva: 
«In conseguenza della previsione di fenomeni a carattere 
di rovescio e/o temporale di forte o molto forte intensità e 
delle precipitazioni associate che potrebbero essere anche 
abbondanti a partire nuovamente dal pomeriggio di oggi 
8 luglio 2021 e fino alle prime ore di domani 9 luglio 2021, 
si chiede ai sistemi locali di protezione civile di attivare/
mantenere una fase operativa minima di attenzione, e, 
cioè di predisporre il sistema locale alla pronta attivazione 
di azioni di monitoraggio e contrasto, congruenti a quanto 
previsto nella pianificazione di protezione civile, per la 
salvaguardia della pubblica incolumità e la riduzione dei 
rischi»;

premesso, inoltre, che
in particolare, il Sud Milano è stato pesantemente colpito: nel 
comune di Rozzano, si sono verificati rilevanti danni ai caseggiati 
ALER, alle terrazze ed alle coperture degli edifici, tanto che la 
stessa ALER in alcuni casi ha comunicato agli inquilini, in via 
precauzionale, di non utilizzare i balconi;

verificato che
ai sensi dell’articolo 7 del d.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, gli eventi 
emergenziali di protezione civile si distinguono in:

a)	emergenze connesse con eventi calamitosi di origine 
naturale o derivanti dall’attività dell’uomo che possono 
essere fronteggiati mediante interventi attuabili, dai singoli 
enti e amministrazioni competenti in via ordinaria;

b)	emergenze connesse con eventi calamitosi di origine 
naturale o derivanti dall’attività dell’uomo che, per loro 
natura o estensione comportano l’intervento coordinato 
di più enti o amministrazioni, debbono essere fronteggiati 
con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante 
limitati e predefiniti periodi di tempo, disciplinati dalle 
Regioni;

c)	emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi 
calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività 
dell’uomo;

verificato, inoltre, che
−− il sistema online RASDA (Raccolta Schede Danni), di 
Regione Lombardia, consente agli Enti Locali di segnalare 
alla Regione i danni al settore pubblico e privato, le spese 
di prima emergenza conseguenti ad eventi calamitosi 
naturali definiti ai sensi della normativa nazionale;

−− ogni qualvolta un evento calamitoso naturale significativo 
provoca danni sul proprio territorio, l’ente locale informa 
Regione Lombardia mediante il sistema regionale online 
RASDA. La segnalazione dei danni deve essere effettuata 
dagli enti locali entro sette giorni dal verificarsi dell’evento;

−− per gli eventi di livello a) locale, la Regione non concorre al 
ristoro dei danni; 

constatato che
−− in seguito alla ricezione delle segnalazioni, la Regione, ai 
sensi della l.r. 16/2004, verificando che tali eventi siano 
ascrivibili al livello b) dell’articolo 7 del d.lgs. 1/2018, 
dichiara gli eventi calamitosi di livello regionale. In tal caso, 
gli enti locali compilano, entro il termine di 30 giorni, le 
schede di dettaglio B1 (spese di prima emergenza) e/o 
B2/B3 (danni alle infrastrutture e/o danni al territorio);
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−− la d.g.r. VIII/8755 stabilisce che in caso un evento venga 
dichiarato di livello b) regionale, Regione Lombardia 
può erogare contributi agli Enti locali colpiti. Per quanto 
riguarda i danni a beni di proprietà pubblica i contributi 
sono erogati da un minimo del 75 per cento ad un 
massimo del 100 per cento del danno accertato;

ritenuto che
un’ampia parte del territorio lombardo è stata colpita da eventi 
calamitosi naturali, alcuni dei quali di eccezionale intensità, nei 
mesi di giugno e luglio 2021, che hanno provocato danni alle 
infrastrutture, al territorio e alle coltivazioni e che sono riconducibili 
agli eventi di tipo b), per l’entità e l’estensione territoriale di tali 
eventi;

ritenuto, inoltre, che
le Aziende lombarde per l’edilizia residenziale - ALER - fanno 
parte del sistema regionale e Regione Lombardia ha il dovere di 
intervenire al fine di erogare contributi per il ripristino dei danni 
che gli edifici ALER hanno subito in seguito agli eventi calamitosi 
sopra richiamati, sia che Regione Lombardia ritenga, o meno, di 
dichiarare, ai sensi dell’articolo 8 della l.r. 16/2004 e della DGR 
8755/2008, gli eventi naturali verificatisi nei mesi si giugno e in 
particolare di luglio 2021 di livello b) regionale;

vista
la risposta di ALER Milano alla richiesta dello scrivente riferimento 
PEC 661/OUT del 13 luglio, che stima in 12 milioni di euro i fondi 
necessari per la messa in sicurezza e il ripristino definitivo dei danni;

invita il Presidente e la Giunta regionale
a valutare di destinare, compatibilmente con le disponibilità 
del bilancio regionale, agli enti locali e appartenenti al SIREG 
(come ALER Milano) un contributo per effettuare interventi 
alle proprietà che ne permettano la piena messa in sicurezza, 
nonché interventi che possano prevenire il danneggiamento 
delle strutture in caso di prossimi eventi meteorologici 
calamitosi.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 27 luglio 2021 - n. XI/1946
Ordine del giorno concernente la destinazione di risorse 
per il potenziamento dell’assistenza domiciliare integrata a 
beneficio, in particolare, di minori con disabilità

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 178 concernente «Assestamento al 

bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 55
Voti contrari n. 2
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n.  1928 concernente la 
destinazione di risorse per il potenziamento dell’assistenza 
domiciliare integrata a beneficio, in particolare, di minori con 
disabilità, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− il servizio di assistenza domiciliare integrata (A.D.I.), incluso 
nei livelli essenziale di assistenza (L.E.A.), ancora prima 
dell’avvio dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
nella Regione Lombardia risentiva di un’organizzazione 
non sempre adeguata alle effettive esigenze degli 
assistiti e di una distribuzione territoriale disomogenea. La 
pandemia ha contribuito all’emersione di un’autentica 
emergenza, che ha travolto persone - di frequente bambini 
- con disabilità gravi e gravissime e le loro famiglie;

−− anche alla luce delle denunce di enti, associazioni e 
famiglie, richiedono un immediato intervento, a livello 

regionale, in primo luogo, l’organizzazione di corsi di 
formazione per operatori sanitari adeguati a prestare 
specifica assistenza a beneficio di minori con disabilità, 
anche gravi, l’adeguamento delle risorse da destinare 
all’assistenza domiciliare integrata e, quindi, dei budget 
destinati a enti e cooperative, non di rado obbligati, alla 
luce dei notevoli bisogni, all’interruzione o alla riduzione 
dei servizi a causa del raggiungimento di detti budget; 

considerato che
−− per dare risposta alle difficoltà dell’assistenza domiciliare 
integrata destinata a minori - accanto all’adeguamento 
delle risorse da destinare all’A.D.I. - può ricorrersi a figure 
professionali già esistenti, adeguatamente formate. 
In particolare, una più specialistica qualificazione 
dell’operatore socio-sanitario (O.S.S.), provvedendo 
all’organizzazione di moduli di formazione complementare 
di assistenza sanitaria, consentirebbe all’O.S.S. di svolgere 
attività di assistenza domiciliare integrata per prestazioni di 
routine, integrative rispetto a quelle prestate dall’infermiere, 
che rimarrebbe pur sempre la figura dominante dell’A.D.I.;

−− di recente, il Consiglio regionale, con proprie deliberazioni, 
ha riconosciuto la sussistenza di gravi difficoltà a garantire 
la regolare e funzionale erogazione dei servizi di assistenza 
domiciliare integrata e, in particolare, dell’A.D.I. destinata a 
minori;

invita il Presidente e la Giunta regionale
compatibilmente con le risorse di bilancio,

−− ad adeguare le risorse da destinare all’assistenza 
domiciliare integrata e, quindi, dei budget destinati agli 
enti interessati, con peculiare riguardo all’assistenza 
domiciliare da prestare a favore di minori con disabilità;

−− a predisporre e a destinare adeguate risorse per 
l’attivazione di percorsi di formazione specialistica per 
gli operatori socio-sanitari (O.S.S.), al fine di pianificare 
un inserimento dei medesimi all’interno del percorso di 
assistenza domiciliare integrata, nel rispetto dell’Accordo 
del 16 gennaio 2003 (Accordo tra il Ministro della salute, 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano per la disciplina 
della formazione complementare in assistenza sanitaria 
della figura professionale dell’operatore socio-sanitario di 
cui all’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 12 novembre 
2001, n.  402, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
gennaio 2001, n. 1).».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 27 luglio 2021 - n. XI/1947
Ordine del giorno concernente gli stanziamenti per creare una 
struttura all’interno di ARPA per il controllo e la tracciabilità 
dei rifiuti, nonché per prevenire gli illeciti

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 178 concernente «Assestamento al 

bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 59
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n.  1933 concernente gli 
stanziamenti per creare una struttura all’interno di ARPA per 
il controllo e la tracciabilità dei rifiuti, nonché per prevenire gli 
illeciti, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− il territorio lombardo è interessato da reati legati alla 
gestione, raccolta, abbandono e smaltimento dei 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 33 - Giovedì 19 agosto 2021

– 5 –

rifiuti. L’elevato numero di incendi in impianti o depositi 
(autorizzati e non) di rifiuti degli ultimi anni, ha portato 
le Istituzioni a dover affrontare il problema, mettendo 
in campo alcune azioni volte alla prevenzione e 
all’individuazione degli illeciti. Dal 2015 al 2020 si sono 
verificati in Lombardia 93 incendi che hanno coinvolto a 
vario titolo rifiuti (dato ARPA);

−− risale al 7 luglio 2021 la notizia dell’indagine della Guardia 
di Finanza, che ha quantificato una movimentazione 
di oltre 800mila tonnellate di rifiuti tra il 2016 e il 2020, in 
un sistema che vede 28 indagati e 14 società coinvolte, 
nell’area della provincia di Milano tra Gorgonzola, Pioltello, 
Cassano D’Adda;
(https://milano.repubblica.it/cronaca/2021/07/07/
news/rifiuti_smaltimento_illecito_nel_milanese_5_arresti-
309291310/?rss&ref=fbplmi);

visti

•	l’Atto di Indirizzo ai sensi del comma 3 dell’articolo 19 della 
l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 in materia di programmazione 
della gestione dei rifiuti e delle bonifiche «Piano verso 
l’economia circolare», approvato dal Consiglio regionale 
il 21 gennaio 2020, che al capitolo 11 «Lotta all’illecito» 
prevede che «verranno valutate procedure di tracciabilità 
garantita, trasparente, pubblica e non modificabile della 
filiera del rifiuto con l’utilizzo di una nuova tecnologia, la 
Blockchain, in linea con le disposizioni nazionali»;

•	la REL n.  85 «Relazione conclusiva della Commissione 
d’Inchiesta sul sistema di gestione dei rifiuti in Lombardia», 
nella seduta del 7 maggio 2020, in cui si afferma:

−− «rispetto all’esigenza di intensificare i controlli, è emerso 
il problema della carenza di risorse tecniche (dotazioni 
di sorveglianza, impianti di videosorveglianza e sistemi 
antincendio) e di personale qualificato, soprattutto nelle 
province e nei piccoli comuni, cui Regione Lombardia 
potrebbe rispondere promuovendo investimenti per il 
potenziamento, la formazione e l’aggiornamento del 
personale, con particolare attenzione alle Province ed al 
personale di ARPA Lombardia»;

−− «rispetto alla tracciabilità del trasporto dei rifiuti, si 
suggerisce inoltre di adottare procedure di tracciabilità 
garantita, trasparente, pubblica e non modificabile della 
filiera del rifiuto, con l’utilizzo della tecnologia blockchain»;

•	la risoluzione n. 48 «Determinazioni inerenti alla prevenzione 
dei rischi e al contrasto della presenza delle organizzazioni 
criminali nel ciclo dei rifiuti», approvata dal Consiglio 
regionale il 15 giugno 2021, in cui si impegna la Giunta, 
tra l’altro, a: «prevedere all’interno di ARPA Lombardia un 
aumento del personale dipendente che nell’esercizio delle 
proprie mansioni sia assegnato a funzioni di controllo; dare 
un’attuazione definitiva al progetto SAVAGER»;

preso atto che
−− la DG Ambiente e Clima, con decreto 4124 del 27 marzo 2019, 
ha assegnato un incarico ad ARPA dell’importo complessivo 
di euro 1.250.000,00 (capitolo 8248) e della durata di tre 
anni per il progetto Sorveglianza Avanzata sulla Gestione dei 
Rifiuti (SAvaGeR) «Sviluppo di un sistema di sorveglianza a 
supporto del controllo della gestione dei rifiuti in Lombardia 
per mezzo delle tecnologie di Osservazione della Terra»;

−− nel biennio 2019-2020, nell’ambito del progetto SAvaGeR, 
nelle province di Pavia, Lodi e Brescia sono stati controllati 
23 siti critici. In 22 di essi è stata confermata la presenza 
di non conformità, con una accuratezza del 96 per cento;

preso atto, inoltre, che
con deliberazione XI/1931 del 15 luglio 2019, la Giunta ha 
ritenuto opportuno promuovere e stimolare l’attuazione 
dei nuclei attraverso la collaborazione tra Enti mediante 
l’attivazione, in via sperimentale, per il triennio 2019 - 2021, dei 
due nuclei denominati «Nucleo di Sicurezza Urbana» e «Nucleo 
di Tutela Ambientale - Ecologica», sulla base di un accordo 
con i comuni capoluogo di provincia (Como, Cremona, Lodi, 
Mantova, Pavia, Varese) che hanno aderito alla proposta e che 
hanno assunto il ruolo di capofila per i comuni appartenenti alle 
rispettive province;

valutato che
la nuova programmazione in materia di rifiuti regionale è 
attualmente in fase di Valutazione Ambientale Strategica e non 
è ancora definitivamente approvata, pertanto gli indirizzi sulla 
tracciabilità dei rifiuti non sono ancora stati tradotti in azioni 
concrete;

ritenuto che
−− la direzione intrapresa al momento, con il progetto 
SAvaGeR e i «Nuclei di Tutela Ambientale - Ecologica» è 
corretta ma va assolutamente ampliata ed estesa a tutto 
il territorio regionale al più presto. È, inoltre, fondamentale 
che la metodica SAvaGeR diventi attività ordinaria di ARPA 
Lombardia;

−− pertanto, è fondamentale che ARPA venga dotata di 
tutte le strumentazioni necessarie, nonché sia previsto 
l’eventuale aumento di personale deputato ai controlli 
in tema di rifiuti e tracciabilità e che venga effettuata 
un’apposita e specifica formazione del personale;

considerato, inoltre, che
a causa delle norme nazionali ARPA Lombardia non può 
assumere nuovo personale se non nei limiti del turn over del 
personale cessato dal servizio;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
1. a sollecitare il Governo e il Parlamento affinché 

consentano il superamento degli attuali limiti nell’assunzione 
di nuovo personale nelle agenzie regionali per la protezione 
dell’ambiente così da consentire l’istituzione di nuovi presidi 
tecnici e di controllo senza sguarnire le strutture esistenti;

2. a realizzare, all’interno dell’organizzazione di ARPA 
Lombardia, una struttura tecnica ad hoc dotata di tutte le 
strumentazioni necessarie nonché delle figure professionali 
più idonee, prevedendo anche opportuni corsi di formazione 
e aggiornamenti specifici sul tema dei controlli e della 
tracciabilità dei rifiuti, una volta superati i limiti per le nuove 
assunzioni indicate nel punto precedente;

3. a stanziare le opportune e necessarie risorse finanziarie al 
fine della realizzazione di quanto sopra, oltre che all’estensione 
della metologia SAvaGeR su tutto il territorio regionale.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

https://milano.repubblica.it/cronaca/2021/07/07/news/rifiuti_smaltimento_illecito_nel_milanese_5_arresti-309291310/?rss&ref=fbplmi
https://milano.repubblica.it/cronaca/2021/07/07/news/rifiuti_smaltimento_illecito_nel_milanese_5_arresti-309291310/?rss&ref=fbplmi
https://milano.repubblica.it/cronaca/2021/07/07/news/rifiuti_smaltimento_illecito_nel_milanese_5_arresti-309291310/?rss&ref=fbplmi
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D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Sviluppo economico
D.d.u.o. 11 agosto 2021 - n. 11134
20141T16RFOP012 - Concessione Controgaranzie ai 
destinatari finali relativamente al tredicesimo flusso delle 
operazioni garantite da parte dei confidi - mese di luglio 2021 
- «Linea di intervento Controgaranzie 3» in attuazione della 
d.g.r. 15 aprile 2020, n. XI/3053 - POR FESR 2014-2020 - Azione 
111.3.D.1.1 - ID BANDO RL012020010542

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO 

E SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1080/2006 del Consiglio

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento delegato (UE) n.480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sui citati Fondi;

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce 
le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) 
n.  1301/2013 e  (UE) n.  1303/2013,  (UE) e abroga il 
Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 recante le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
rilevando la necessità di una loro modifica al fine di ottenere 
una maggiore concentrazione sui risultati e migliorare 
accessibilità, trasparenza e rendicontabilità;

•	il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea 
L 352 del 24  dicembre 2013 prorogato fino al 31 dicembre 
2023 dal Reg.  (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» 
ed in particolare gli artt.1 (campo di applicazione), 2 
(definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di 
«impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 4 (calcolo dell’ESL), 5 
(cumulo) e 6 (controllo);

•	il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i 
regolamenti  (UE) n.1301/2013,  (UE) n.  1303/2013 e  (UE) 
n.  508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte 
a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 
risposta al coronavirus);

Considerato che l’art. 37 (4) Reg. 1303/2013 e s.m.i. recita che:

•	qualora gli strumenti finanziari sostengano il finanziamento 
delle imprese, incluse le PMI, tale sostegno è finalizzato alla 
creazione di nuove imprese, alla messa a disposizione di 
capitale nella fase iniziale, vale a dire capitale di costituzione 
e capitale di avviamento, di capitale di espansione, di 
capitale per il rafforzamento delle attività generali di 
un’impresa o per la realizzazione di nuovi progetti, la 
penetrazione di nuovi mercati o nuovi sviluppi da parte di 
imprese esistenti, fatte salve le norme dell’Unione applicabili 
in materia di aiuti di Stato e conformemente alle norme 
specifiche di ciascun fondo. Tale sostegno può assumere 
la forma di investimenti materiali e immateriali nonché 
di capitale circolante nei limiti delle norme dell’Unione 
applicabili in materia di aiuti di Stato e al fine di incentivare 

il settore privato a fornire finanziamenti alle imprese. Può 
anche includere i costi del trasferimento di diritti di proprietà 
in imprese, a condizione che tale trasferimento avvenga 
tra investitori indipendenti. Gli strumenti finanziari possono 
inoltre fornire sostegno alle PMI sotto forma di capitale 
circolante, se necessario come misura temporanea, al 
fine di rispondere in modo efficace a una crisi sanitaria 
pubblica;

•	nell’ambito del pacchetto di «Misure eccezionali per 
l’impiego dei fondi SIE in risposta alla pandemia di 
COVID-19» oggetto di specifica risoluzione del Parlamento 
Europeo del 17 aprile 2020, l’art. 25 bis delle Modifiche al 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, in particolare il comma 11, 
prevede che nei casi in cui gli strumenti finanziari forniscano 
sostegno alle PMI sotto forma di capitale  circolante, non 
siano richiesti nel contesto dei documenti giustificativi, piani 
aziendali nuovi o aggiornati o documenti equivalenti, né 
prove che consentano di verificare che il sostegno fornito 
tramite lo strumento finanziario sia stato utilizzato agli scopi 
previsti;

Vista la legge regionale n.11 del 19 febbraio 2014 «Impresa 
Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» che 
all’art. 2, comma 1 lettera c) prevede interventi di facilitazione 
dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
attraverso lo sviluppo di un sistema lombardo della garanzia e 
del credito, sostenendo in particolare la patrimonializzazione e 
la riorganizzazione dei Confidi»;

Richiamata la d.c.r. 10 luglio 2018 n. Xl/64 «Programma 
regionale di sviluppo della Xl legislatura» che tra gli obiettivi 
regionali individua l’accesso al credito anche tramite il 
consolidamento del sistema delle garanzie e la piena 
attuazione dei criteri e delle modalità previsti dall’art. 2, comma 
L lett. c), della l.r. 11/2014;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle 
piccole e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e 
la facilitazione dell’accesso al credito da parte delle imprese 
Iombarde: in particolare, con l’Azione 111.3.d.l.l (Azione 
3.6.1 deli’ Accordo di Programma) si intende promuovere 
il potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per 
l’espansione del credito, individuando nei Confidi i soggetti 
primari nel garantire un’adeguata copertura del territorio, 
nonché intermediari capaci di creare un effetto moltiplicatore 
delle risorse pubbliche;

Dato atto che l’architettura del sistema lombardo della 
garanzia ha previsto un processo di integrazione e ottimizzazione 
dei Confidi con la strutturazione di un sistema sostenibile e 
semplificato, caratterizzato da crescenti livelli di servizio e di 
accesso al credito per micro, piccole e medie imprese e dei liberi 
professionisti (MPMI) lombardi attraverso la razionalizzazione e 
ottimizzazione del primo livello e il ripensamento del secondo 
livello di garanzia;

Richiamati:
−− il Programma Operativo Regionale (POR) a valere sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 
adottato con Decisione della Commissione Europea del 12 
febbraio 2015 C (2015) 923 final e con DGR di presa d’atto 
n. X/3251 del 6  marzo 2015 e i successivi aggiornamenti 
adottati con:

•	Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 
20  giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta 
con d.g.r. X/6983 del 31  luglio 2017;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 
13  agosto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta 
con d.g.r. XI/549 del 24  settembre 2018;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 
23  gennaio  2019  e successiva presa d’atto della 
Giunta con d.g.r. XI/1236 del 12  febbraio 2019;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 
24  settembre  2019  e successiva presa d’atto della 
Giunta con d.g.r. XI/2253 del 14  ottobre 2019;

•	Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 del 
11  settembre  2020  e successiva presa d’atto della 
Giunta con d.g.r. XI/3596 del 28  settembre 2020;

−− la d.g.r. 6 marzo 2015 n. X/3251 avente ad oggetto: 
«Approvazione del Programma Operativo Regionale (POR) 
a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-
2020 di Regione Lombardia» e s.m.i.;
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−− la d.g.r. 24 aprile 2015 n. X/3459 avente ad oggetto 
«Attuazione l.r. 11/2014: Sistema Lombardo della garanzia - 
Approvazione delle caratteristiche della linea di intervento 
«Controgaranzie» con la quale Regione Lombardia ha 
approvato le caratteristiche della Linea di intervento 
«Controgaranzie» (tramite la concessione di garanzie di 
secondo livello su portafogli di garanzie di primo livello 
rilasciate dai Confidi), misura prorogata fino al 31 gennaio 
2019 con il decreto n. 13531 del 25  settembre 2018;

−− la d.g.r. 31 luglio 2015 n. X/3961 con cui è stato istituito il 
Fondo Controgaranzie, individuando le risorse a valere 
sul POR FESR 2014-2020 e i criteri specifici della suddetta 
Linea di intervento, con una dotazione finanziaria iniziale di 
€ 28.500.000,00 comprensiva delle spese di gestione del 
medesimo Fondo;

−− la d.g.r. 30 marzo 2016 n. X/4989 con cui si sono 
apportate alcune modifiche relative all’adesione dei 
soggetti richiedenti (Confidi) e alle caratteristiche 
dell’agevolazione;

−− il decreto 5804 del 21 giugno 2016 di approvazione 
dell’avviso «Linea di intervento Controgaranzie»;

−− la d.g.r. 28 gennaio 2019 n. Xl/1184 con la quale è stata 
istituita la linea di intervento «Controgaranzie 2», sono state 
approvate le caratteristiche della misura e individuata 
la dotazione iniziale in € 9.700.000,00 già trasferita al 
soggetto gestore Finlombarda s.p.a.;

−− il decreto 3 giugno 2019, n. 7939 che, in attuazione della 
d.g.r. 1184/2019, approva l’Avviso «Linea di Intervento 
Controgaranzie 2» con una dotazione finanziaria iniziale 
pari a € 9.700.000,00 a valere sul Fondo controgaranzie 
istituito con d.g.r. 3961/2015;

−− il decreto 23 luglio 2019, n.  10852 di approvazione 
dell’elenco di n. 9 Confidi ammessi ad operare sulla Linea 
di intervento Controgaranzie 2 e che potranno essere 
convenzionati con Finlombarda spa nonché la relativa 
assegnazione dei Plafond garantibili, secondo le modalità 
indicate all’articolo C.l.3 dell’Avviso;

Dato atto che:

•	con il decreto 20 maggio 2016, n. 4505 è stata approvata, 
in attuazione della d.g.r. 4989/2016, la proposta di Accordo 
di Finanziamento per la gestione del «Fondo di garanzia 
Controgaranzie» sottoscritto da Regione Lombardia e da 
Finlombarda s.p.a. in data 30 giugno 2016 con una quota 
iniziale di risorse pari a Euro 28.500.000,00 (n. 19220/RCC 
del 26 luglio 2016);

•	con il decreto 24 ottobre 2019, n. 15276 è stato approvato, 
in attuazione della D.G.R. 1184/2019, l’atto aggiuntivo 
all’Accordo di finanziamento tra Regione Lombardia e 
Finlombarda s.p.a. (n. 12630/RCC del 6 novembre 2019);

•	con il decreto 26 febbraio 2020, n. 2503 è stato approvato 
il secondo atto aggiuntivo all’Accordo di finanziamento tra 
Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a;

Richiamati:

•	la d.g.r. 15 aprile 2020, n. Xl/3053 avente ad oggetto: 
«20141T16RFOP012- POR FESR Regione Lombardia 2014-
2020- Attuazione L.R. 11/2014: Sistema lombardo della 
garanzia - Istituzione e approvazione delle caratteristiche 
della «Linea di intervento Controgaranzie 3»;

•	il decreto 23 aprile 2020, n. 4860 che, in attuazione della d.g.r. 
Xl/3053 del 15 aprile 2020, ha approvato l’Avviso «Linea di 
intervento Controgaranzie 3», con una dotazione finanziaria 
di € 7.500.000,00 a valere sul Fondo Controgaranzie istituito 
con d.g.r. 3961 del 31  luglio 2015, già trasferito totalmente 
al soggetto gestore Finlombarda s.p.a.;

•	il decreto 19 maggio 2020, n.  5955 avente ad oggetto 
«Approvazione dell’elenco dei Confidi con relativi plafond 
garantibili e cap ammessi ad operare sulla «Linea di 
intervento Controgaranzie 3» in attuazione della d.g.r. 3053 
del 15  aprile 2020 - Asse Prioritario 111- Azione 111.3.D.1.1»;

Dato atto che l’Avviso «Linea di intervento Controgaranzie 3» 
di cui al richiamato decreto 23 aprile 2020, n. 4860, in coerenza 
con quanto disposto dalla richiamata d.g.r. 15 aprile 2020, n. 
Xl/3053 stabilisce che le controgaranzie saranno concesse nei 
limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 sugli Aiuti in «de 
minimis» relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE;

Visto il Regolamento UE 2 luglio 2020, n. 972 che ha prorogato 
la validità del Regime de minims di cui al Reg. UE 1407/2013 fino 
al 31 dicembre 2023;

Valutata, successivamente alla notifica unica statale, 
l’opportunità di mantenere l’inquadramento in regime de 
minimis nell’ottica della complementarietà con le misure statali 
del Fondo Centrale di Garanzia;

Dato atto, pertanto, che:

•	la concessione dei contributi non è rivolta ai settori esclusi 
di cui all’art.1 par.1e 2 del Reg. UE 1407/2013;

•	gli aiuti non saranno concessi ad imprese/professionisti/
società tra professionisti che si trovino in una delle situazioni 
di insolvenza di cui all’art. 4.6 del Regolamento  (UE) 
n. 1407/2013;

•	gli aiuti «de minimis» a valere sulla Linea di intervento non 
sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi 
costi ammissibili se tale cumulo comporta il superamento 
dell’intensità di aiuto di cui al Regolamento in «de minimis»;

•	il calcolo dell’Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL) avviene 
attraverso il metodo di cui alla decisione n.  182/2010, 
prorogato nel 2013 da parte della Commissione;

•	le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una 
dichiarazione, ai sensi del d.p.r. 445/2000 che:

−− attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art.1 del suddetto Regolamento (UE);

−− attesti di non trovarsi in una delle situazioni di insolvenza 
di cui all’art. 4.6.a del Regolamento (UE) n. 1407/2013;

Considerato che, per la Linea Controgaranzie 3 la richiamata 
d.g.r. 15 aprile 2020, n. Xl/3053:

•	individua quali soggetti che possono presentare domanda 
di partecipazione:

−− i Consorzi di Garanzia Collettiva fidi (Confidi) iscritti 
nell’elenco di cui all’art. 155 T.U.B. (oppure 112 TUB come 
modificato dal d.lgs. 13  agosto  2010, n.  141) oppure 
all’Albo unico di cui all’art. 106 T.U.B;

−− i Confidi ammessi al convenzionamento sulla 
Linea Controgaranzie 2 con il decreto n.  10852 del 
23  luglio 2019, che non abbiano chiesto il recesso entro 
15 giorni dall’adozione della d.g.r. n. 3053/2020;

•	individua quali soggetti beneficiari della misura: le PMI 
(incluse le Società tra professionisti - STP - o Società 
multidisciplinari - SM - iscritte nell’apposita sezione 
speciale del Registro delle imprese, ai sensi del d.m. 
8  febbraio 2013 n. 34) e i liberi professionisti;

•	stabilisce che il beneficio è concesso nei limiti previsti 
dal Reg. (UE) 1407/2013 sugli aiuti de minimis, a fronte di 
operazioni finanziarie che dovranno rispondere ad una 
delle seguenti finalità (ex art 37 par. 4 del Regolamento 
UE 1303/2013): i) creazione di nuove imprese, ii) messa a 
disposizione di capitale di costituzione e/o avviamento, iii) 
messa a disposizione di capitale di espansione, iv) messa 
a disposizione di capitale per il rafforzamento delle attività 
generali dell’impresa, v) realizzazione nuovi progetti, vi) 
penetrazione nuovi mercati vii) sviluppo di nuovi brevetti 
o nuovi prodotti viii) sostegno sotto forma di capitale 
circolante non legato a progetti di investimento;

Dato atto, inoltre, che il richiamato decreto 23 aprile 2020, 
n.  4860 di approvazione dell’Avviso stabilisce che gli otto 
(8) Confidi di cui al decreto 5955/2020 successivamente 
convenzionati con Finlombarda spa devono:

•	effettuare, ai sensi dell’art. C.2.1.1 «Istruttoria effettuata dai 
Confidi», un’attività istruttoria finalizzata in particolare a:

−− acquisire la documentazione necessaria e verificarne 
la completezza;

−− verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei 
Soggetti beneficiari;

−− determinare l’aiuto in «de minimis» espresso in ESL, 
della Controgaranzia concedibile, mediante il metodo 
di cui alla decisione n.  182/201 O prorogato dalla 
Commissione nel 2013 e verificarne la compatibilità 
con i limiti agli Aiuti in «de minimis»;

−− verificare, fino al 01  luglio  2020, per le imprese 
beneficiarie il cui esercizio finanziario non coincide 
con l’anno solare di riferimento, la presenza di una 
dichiarazione sottoscritta ai sensi del d.p.r. 445/2000 
che informi su eventuali aiuti in «de minimis» ricevuti 
nell’arco degli ultimi 3 esercizi finanziari;

−− verificare la presenza di una dichiarazione sottoscritta 
ai sensi del d.p.r. 445/2000 che attesti di non 
rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del 
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Regolamento  (UE) 1407/2013 e di non trovarsi in una 
delle situazioni di insolvenza di cui all’art. 4.6 a del 
Regolamento (UE) 1407/2013;

−− tramettere a Bandi online, ai sensi dell’art. C.2.1.2 
«Modalità di invio», le richieste di controgaranzie che 
rispettino i requisiti previsti per le operazioni finanziarie 
sottostanti di cui all’art. B.1.3 «Caratteristiche delle 
operazioni finanziarie» dell’Avviso;

Dato atto che l’agevolazione si configura come 
Controgaranzia, rilasciata a titolo gratuito, su portafogli di 
garanzie concessi dai Confidi;

Precisato che la linea di Intervento Controgaranzie 3 non 
prevede a favore dei Confidi, per l’attività da essi svolta, alcuna 
agevolazione, nemmeno in forma indiretta;

Richiamato il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato 
il Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;

Dato atto che, in applicazione del d.m. 115/2017:

•	gli obblighi di cui agli artt. 8 e 9 del d.m. 115/2017 sono in 
carico al dirigente pro tempore della Unità Organizzativa 
«Incentivi, accesso al credito e sostegno all’innovazione 
delle imprese, quale Responsabile dell’Asse III per l’Azione 
III.3.d.1.1;

•	le verifiche propedeutiche alla concessione degli aiuti 
in «de minimis» di cui all’art. 14 del d.m. 115/2017 sono 
in carico ai Consorzi di Garanzia Collettiva fidi (Confidi) 
convenzionati con Finlombarda s.p.a.;

Considerato che il richiamato decreto 23 aprile 2020, n. 4860 
di approvazione dell’Avviso prevede che:

•	Finlombarda spa svolga la propria attività istruttoria in 
base a quanto previsto dall’art. C.2.1.3 «Attività di istruttoria 
effettuata dal Gestore» e dagli Atti aggiuntivi all’Accordo di 
finanziamento;

•	il Responsabile del procedimento, a conclusione delle 
attività istruttorie svolte dai Confidi e da Finlombarda spa, 
fatta salva la disponibilità della dotazione finanziaria, 
approva con un proprio provvedimento, l’elenco delle 
controgaranzie ammissibili e non ammissibili a valere sulla 
presente Linea di intervento ogni mese solare successivo a 
quello di richiesta di Controgaranzie da parte dei Confidi;

Considerato che Finlombarda spa ha sottoscritto la 
convenzione prevista dall’art. C.1.4 «Termine per la sottoscrizione 
della Convenzione» dell’Avviso con tutti gli otto (8) Confidi 
ammessi dal richiamato decreto 19 maggio 2020, n. 5955 entro 
il termine del 30 giugno 2020;

Dato atto che i Confidi sono stati profilati e abilitati, dal 
Responsabile del procedimento, ad operare sul Registro 
Nazionale degli aiuti di Stato, come previsto dall’art. C.l.5 
Profilazione dei Confidi su RNA» dell’Avviso;

Verificato che i Confidi hanno trasmesso entro il 
31  luglio  2021  sulla piattaforma Bandi online il tracciato del 
flusso informativo del mese di luglio 2021 contenente i dati 
identificativi di ciascuna Controgaranzia richiesta dal soggetto 
beneficiari della garanzia rilasciata dal Confidi convenzionato;

Dato atto che Finlombarda s.p.a. in qualità di soggetto 
gestore, ai sensi dell’articolo C.2.1.3. «Attività istruttoria effettuata 
dal gestore» dell’Avviso ha provveduto:

•	ad effettuare l’istruttoria delle richieste di controgaranzie 
pervenute nel mese solare precedente e in particolare a 
verificare la completezza documentale delle visure RNA ai 
sensi dell’art. C.2.1.2 comma 2 dell’Avviso nell’ambito delle 
richieste trasmesse dai Confidi tramite la piattaforma Bandi 
on line;

•	a trasmettere in data 10 agosto 2021 al Responsabile del 
Procedimento, attraverso la piattaforma informativa Bandi 
online, le risultanze degli esiti istruttori inviando gli allegati 
sottoindicati:

−− Allegato A «Aggiornamento Plafond e CAP di 
riferimento» - Tredicesimo flusso informativo del mese di 
luglio 2021;

−− Allegato B «Elenco controgaranzie concesse» - 
Tredicesimo flusso informativo del mese di luglio 2021;

Recepite e fatte proprie le risultanze istruttorie derivanti 
dall’analisi dei suddetti flussi informativi effettuati dai Confidi e 
da Finlombarda s.p.a. ciascuno per le parti di competenza;

Ritenuto, pertanto, con riferimento ai flussi informativi del 
mese di luglio 2021 inviati dai Confidi entro il termine del 
31  luglio  2021  e sul quale Finlombarda spa ha effettuato le 
verifiche di cui all’art. C.2.1.3 «Attività istruttoria effettuata dal 
gestore» di procedere all’approvazione dei seguenti allegati, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

•	Allegato A «Aggiornamento Plafond e CAP di riferimento» 
- Tabella 1 e Tabella 2 - relativo al tredicesimo flusso 
informativo del mese di luglio 2021;

•	Allegato B «Elenco controgaranzie concesse» - Tredicesimo 
flusso informativo del mese di luglio 2021;

Ritenuto in particolare che con il flusso informativo del mese 
di luglio si concedono le seguenti controgaranzie riferite al 
plafond garantito e al relativo Cap come indicato nell’Allegato 
A tabella 1 e qui di seguito riportato:

RECEPITE  e fatte proprie le risultanze istruttorie derivanti  dall'analisi  dei  suddetti 

flussi  informativi  effettuati  dai  Confidi  e da Finlombarda S.p.A. ciascuno per le 

parti di competenza;

RITENUTO,  pertanto,  con riferimento  ai  flussi  informativi  del  mese di  luglio  2021 

inviati dai Confidi entro il termine del 31/07/2021 e sul quale Finlombarda spa ha 

effettuato  le  verifiche  di  cui  all'art.  C.2.1.3  "Attività  istruttoria  effettuata  dal  

gestore" di procedere all'approvazione dei seguenti allegati, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento:

− Allegato  A  "Aggiornamento  Plafond  e  CAP di  riferimento"  -  Tabella  1  e 

Tabella 2 - relativo al tredicesimo flusso informativo del mese di luglio 2021;

− Allegato  B  "Elenco  controgaranzie  concesse"  -  Tredicesimo  flusso 

informativo del mese di luglio 2021;

RITENUTO  in  particolare  che  con  il  flusso  informativo  del  mese  di  luglio  si 

concedono le seguenti controgaranzie riferite al plafond garantito e al relativo 

Cap come indicato nell'Allegato A tabella 1 e qui di seguito riportato:

10

 

 FLUSSO MESE DI LUGLIO 2021 

 
N. 

Contro- 
garanzi

e 
present

ate 

N. Contro-
garanzie 
ammesse 

Plafond 
garantito 

CAP
 % 

Cap 
maturato 

ASCONFIDI 
LOMBARDIA 

20 20 109.440,00 8,00 8.755,20 

"COOPERATIVA FIDI E 
GARANZIA DEL 
CREDITO PER 
ARTIGIANI E PICCOLE 
IMPRESE, SOCIETA' 
COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA" O IN FORMA 
ABBREVIATA "ARTFIDI 
LOMBARDIA S.C.R.L." 

14 14 326.423,56 8,00 26.113,88 

COOPERATIVA 
ARTIGIANA DI 
GARANZIA SOC. 
COOP. 

1 1 12.000,00 8,00 960,00 

Sviluppo Artigiano 
Societa' consortile 
cooperativa di garanzia 
collettiva fidi 

10 10 331.600,00 8,00 26.528,00 

 45 45 779.463,56   62.357,08 

 

Ritenuto di prendere atto dell’aggiornamento del plafond 
garantito, dell’importo del Cap e del Cap residuo per le 
successive escussioni a seguito di eventuali escussioni, rinunce 
e decadenze di cui all’Allegato A Tabella 2;

Stabilito che ogni Confidi provvederà a comunicare ai 
Destinatari finali l’ammissione o la non ammissione al beneficio 
della controgaranzia, evidenziando l’aiuto de minimis, 
eventualmente percepito, espresso in termini di equivalente 
Sovvenzione Lorda (ESL);

Dato atto che:

•	l’art. D.5 dell’Avviso individua il Dirigente pro-tempore 
dell’Unità Organizzativa Incentivi, Accesso al Credito e 
Sostegno all’innovazione delle Imprese della Direzione 
Generale Sviluppo Economico, quale Responsabile del 
procedimento;

•	il presente provvedimento è assunto nei termini 
previsti dall’Avviso in quanto conclude questa fase 
del procedimento amministrativo entro il mese solare 
successivo a quello di richiesta di controgaranzie da parte 
dei Confidi come previsto dall’art. C.2.2 «La concessione 
delle controgaranzie» dell’Avviso stesso;

Richiamato il decreto 29 marzo 2021, n.  4283 con il quale 
l’Autorità di Gestione nomina il dott. Armando De Crinito, 
Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Incentivi, 
accesso al credito e sostegno all’innovazione delle imprese», 
quale Responsabile dell’Asse 3 per l’Azione III.3.d.1.1. all’interno 
della quale rientra la misura Controgaranzie 3;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento provvede:

•	a disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), sul 
sito dedicato alla Programmazione Comunitaria www.
ue.regione.lombardia.it e di Finlombarda s.p.a.;

•	agli adempimenti di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 
contestualmente all’adozione del presente provvedimento, 
in relazione ai soggetti beneficiari di cui all’Allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Viste:

•	la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
il regolamento di contabilità;

http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it
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•	la l.r. 7 1uglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi della 
Xl legislatura;

DECRETA
1. Di approvare, con riferimento ai flussi informativi del mese di 

luglio 2021 inviati entro il termine del 31  luglio 2021 da parte dei 
Confidi convenzionati e validati da Finlombarda s.p.a., l’Allegato 
A «Aggiornamento Plafond e CAP di riferimento» Tabella 1 - 
relativo al tredicesimo flusso informativo del mese di luglio 2021, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di prendere atto dell’aggiornamento del plafond garantito, 
dell’importo del Cap e del Cap residuo per le successive 
escussioni a seguito di eventuali escussioni, rinunce e 
decadenze di cui all’Allegato A «Aggiornamento Plafond e 
CAP di riferimento» Tabella 2, relativo al tredicesimo flusso del 
mese di luglio 2021 parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

3. Di concedere le controgaranzie ai Destinatari finali, di cui 
all’Allegato B «Elenco controgaranzie concesse» - tredicesimo 
flusso informativo del mese di luglio 2021, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento.

4. Di provvedere all’invio ai Confidi del presente provvedimento 
e dei relativi allegati, secondo le previsioni dell’art. C.2.2 
«Concessione delle controgaranzie» dell’Avviso.

5. Di disporre che ogni Confidi provvederà a comunicare 
ai Destinatari finali l’ammissione o la non ammissione al 
beneficio della controgaranzia, evidenziando l’aiuto de minimis, 
eventualmente percepito, espresso in termini di equivalente 
Sovvenzione Lorda (ESL).

6. Di attestare che, contestualmente alla data di adozione 
del presente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013, in relazione ai Destinatari finali 
di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

7. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL, sul sito regionale dedicato alla Programmazione 
Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it).

Il dirigente
Armando De Crinito

http://www.ue.regione.lombardia.it
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Allegato A Aggiornamento Plafond e CAP riferimento

Tabella 1 flusso mese di 2021-Luglio
Confidi N. Controgaranzie presentate N. Controgaranzie ammesse Plafond garantito Cap % Cap maturato

ARTFIDI LOMBARDIA scrl - Cooperativa Fidi e Garanzia
del Credito per Artigiani e Piccole Imprese

14,00 14,00 326.423,56 € 8,00 % 26.113,88 €

ASCONFIDI LOMBARDIA 20,00 20,00 109.440,00 € 8,00 % 8.755,20 €

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA SOC.
COOP.

1,00 1,00 12.000,00 € 8,00 % 960,00 €

Sviluppo Artigiano Societa' consortile cooperativa di
garanzia collettiva fidi

10,00 10,00 331.600,00 € 8,00 % 26.528,00 €

TOTALE 45,00 45,00 779.463,56 € 62.357,08 €

Tabella 2 Aggiornamento del plafond garantito, del CAP e del CAP residuo per successive escussioni
Denominazione Plafond garantibile iniziale Plafond garantito Cap % Cap assegnato iniziale Importo del Cap Maturato CapResiduo EventualiEscussioni

ASCOMFIDI VARESE SOC.COOP. O COOPERATIVE DI
GARANZIA PER I COMMERCIANTI DELLA PROVINCIA DI

VARESE

251.350,00 € 12.000,00 € 8,00 % 20.108,01€ 960,00 € 960,00 €

ASSOCIAZIONE DEI CONFIDI DELLA LOMBARDIA
COOPERATIVA DI GARANZIA COLLETTIVA DEI FIDI IN

BREVE ASCONFIDI LOMBARDIA

26.871.251,00 € 6.748.389,69 € 8,00 % 2.149.700,10€ 539.871,18 € 539.871,18 €

ASSOPADANAFIDI COOPERATIVA DI GARANZIA – SOCIETÀ
COOPERATIVA

580.212,00 € 259.200,00 € 8,00 % 46.416,96€ 20.736,00 € 20.736,00 €

CONFAPIFIDI – SOCIATÀ COOPERATIVA DI GARANZIA
COLLETTIVA DEI FIDI

1.500.000,00 € 0,00 € 8,00 % 120.000,00€ 0,00 € 0,00 €

CONFIDI SYSTEMA! SOCIETÀ COOPERATIVA DI GARANZIA
COLLETTIVA DEI FIDI E IN FORMA ABBREVIATE “CONFIDI

SYSTEMA!”

29.734.909,00 € 1.031.200,00 € 8,00 % 2.378.792,70€ 82.496,00 € 82.496,00 €

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA SOC.COOP. 1.743.845,00 € 332.873,60 € 8,00 % 139.507,64€ 26.629,88 € 26.629,88 €

COOPERATIVA FIDI E GARANZIA DEL CREDITO PER
ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE, SOCIETÀ COOPERATIVA

A RESPONSABILITÀ LIMITATA O IN FORMA ABBREVIATE
“ARTFIDI LOMBARDIA S.C.R.L.”

17.344.366,00 € 5.940.451,53 € 8,00 % 1.387.549,31€ 475.236,12 € 475.236,12 €

SVILUPPO ARTIGIANO SOCIETÀ CONSORTILE
COOPERATIVE DI GARANZIA COLLETTIVA FIDI

15.701.808,00 € 6.228.782,00 € 8,00 % 1.256.144,63€ 498.302,56 € 498.302,56 €

TOTALE 93.727.741,00 € 20.552.896,82 € 7.498.219,35 € 1.644.231,74 € 1.644.231,74 €
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Allegato B - Elenco controgaranzie concesse

Confidi FLUSSO_Mensilità ID_domanda_(Bandi_Online) Codice_Pratica_Confidi Soggetto_Beneficiario Natura_giuridica CF Sede_Operativa ESL_Controgaranzia Importo_Controgaranzia Scadenza_Controgaranzia Finalità COR

COOPERATIVA
ARTIGIANA DI

GARANZIA SOC.
COOP.

2021-Luglio 3168588 8000999017916C8
CAB29E3B3140B08
AF462336653F6C7

MONTAGGI
ELETTRONICI

ZANESI DI ZANESI
TIZIANA

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

ZNSTZN64C61B157A Lograto 1.456,33 € 12.000,00 € 14/06/2026 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885003

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172325 240908000271868 CREAZIONI BI-CI
SRL

1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

03695020127 Solbiate Olona 273,60 € 12.000,00 € 01/06/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885040

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172326 240904000271443 RACING SERVICE
24H S.R.L.

(DENOMINAZIONE
ABBREVIAT

1.3.30 Società 
a responsabilità 

limitata con un unico
socio

03820340127 Carnago 203,89 € 4.480,00 € 11/06/2024 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885012

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172330 240908000271010 PARI RUGGERO 1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

PRARGR71S03C751B Laveno-Mombello 439,58 € 3.840,00 € 14/06/2028 Capitale di
espansione

5885043

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172335 240908000269130 ADELINA'S
BAKERY DI

PANEPINTO
ADELINA & C. SNC

1.2.20 Società  in
nome collettivo

03767420122 Somma Lombardo 275,28 € 3.200,00 € 01/07/2026 Capitale di
espansione

5885042

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172338 240915000270423 DONAGRANDI
LEONARDO

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

DNGLRD73L01L563O Bianzone 218,67 € 6.400,00 € 30/11/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885016

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172339 240913000272575 GRAVITY
SOCIETA' A

RESPONSABILITA'
LIMITATA SEMPLI

1.4.10 Società
  cooperativa a

mutualità  prevalente

03860440134 Lecco 109,44 € 4.800,00 € 23/06/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885015

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172340 240910000269038 CASARI S.R.L. 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

02697430136 Albiolo 142,13 € 4.160,00 € 07/08/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885045

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172342 240913000272334 RAINBOW SAS DI
BETTIGA MANUELA

RITA

1.2.30 Società 
in accomandita

semplice

03658310135 Colico 380,56 € 3.840,00 € 25/06/2028 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885039

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172343 240913000273057 GMG FOOD S.R.L. 1.3.30 Società 
a responsabilità 

limitata con un unico
socio

03803630130 Lecco 43,78 € 1.920,00 € 28/06/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885005

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172344 240908000271644 DAYES BRIAN
WILBERFORCE

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

DYSBNW71E30Z507Q Milano 104,65 € 1.536,00 € 31/05/2026 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885010
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ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3171052 240909000272250 PASTORI SIMONA 1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

PSTSMN71T42E514W Cerro Maggiore 130,81 € 1.920,00 € 21/06/2026 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885002

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172345 240909000270886 GEMMA SRL 1.3.30 Società 
a responsabilità 

limitata con un unico
socio

11569930966 Milano 90,93 € 1.600,00 € 14/06/2025 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885009

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176937 80003290170168A
D4E6218FA74B4CA
A87FF08DFD5C46A

F.G.
ASSEMBLAGGI

DI FOSSATI &
GUERRESCHI

S.N.C.

1.2.20 Società  in
nome collettivo

02441610165 Misano di Gera
d'Adda

142,50 € 10.000,00 € 31/12/2021 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885047

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176939 8000329017016F6
A88C4E3D654C1DA
58D9CF0492A05B5

NUOVA
TECNOIDRAULICA

DI GEOM.
NICHETTI

CHRISTIAN

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

NCHCRS86L30E648M Spino d'Adda 1.332,63 € 20.000,00 € 21/06/2027 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885025

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176951 80003290170160B
FFC6AFB89B4A53B
C88AFCBF2632E13

PEDERSOLI
ENRICO S.N.C.
DI PEDERSOLI

ENRICO & C.

1.2.20 Società  in
nome collettivo

02595390986 Breno 959,55 € 14.080,00 € 01/07/2026 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885018

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176953 800032901701666
529068315E4CA09
A8FA244F37BE618

BLU D.M.L. S.R.L. 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

02207170982 Peschiera Borromeo 492,03 € 14.400,00 € 01/06/2023 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885049

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176956 800032901701647
2AA66889514536A
550AD563563421D

SYNERGY EUROPE
GROUP S.R.L.

1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

08989750966 Galgagnano 1.094,40 € 48.000,00 € 24/03/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885027

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176958 8000329017016D1
A9387DA9F34938B
A445F64310C6E96

MONDO PULITO
SRL

1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

04177310986 Castiglione delle
Stiviere

1.035,35 € 14.023,56 € 04/07/2025 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885022

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176959 800032901701687
44F659C5DC4EA88
7D62BC33D16B8D5

ALBINI FORNITURE
S.N.C. DI ALBINI D.

E C.

1.2.20 Società  in
nome collettivo

02291360986 Brescia 1.831,38 € 25.600,00 € 04/06/2026 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885044

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176960 80003290170164F
95143D867E4A688

C2D35AFA82390DB

A.F.C.
ASSEMBLAGGI

SOCIETA' A
RESPONSABILITA'

LIMITATA
SEMPLIFICATA

CON UNICO SOCIO

1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

04021250164 Grumello del Monte 474,24 € 19.200,00 € 30/12/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885024

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176961 80003290170160D
3963840FBE43DEA
4EF9E645460ACEE

MIGLIORATI
FRANCESCO

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

MGLFNC90T22B157Q Leno 2.320,99 € 25.600,00 € 03/06/2028 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885023
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ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172298 240914000271904 MDL SERVIZI SRL 1.3.30 Società 
a responsabilità 

limitata con un unico
socio

03549060980 Brescia 1.691,91 € 14.080,00 € 23/06/2028 Capitale di
espansione

5885007

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176962 8000329017016F5
9A255F46A0497EB
802A665D68AB9D5

MAISON 21
DI MORENI

RAFFAELLA

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

MRNRFL74C41D284V Desenzano del
Garda

4.614,81 € 50.880,00 € 01/05/2028 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885046

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176963 80003290170161D
69A4BB6DA74E948
51ED929F8430B6A

BF2 SELF SRL 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

03909560983 Brescia 2.745,28 € 34.560,00 € 04/05/2027 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885050

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176964 8000329017016AE
9E4F112C4B41C49
92F215B63E11B8F

A & B S.R.L. 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

12449870158 Sesto San Giovanni 591,17 € 9.600,00 € 07/06/2025 Capitale di
espansione

5885026

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176980 800032901701641
E17FC92B01464FB
AE22D300093E6F5

AG MOTORS SRL 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

03702810130 Como 456,00 € 20.000,00 € 01/06/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885019

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Luglio 3176982 8000329017016BA
1E987937744592B
9F38435738E3A06

BONAZZA ANGELO 1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

BNZNGL65L24A569U Bagnolo Mella 1.857,53 € 20.480,00 € 23/06/2027 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885020

Sviluppo Artigiano
Societa' consortile

cooperativa di
garanzia collettiva

fidi

2021-Luglio 3179853 900090502701699
8D8E647F46417F8
5499EE72389E94A

EDIL BROGLIA
DI BROGLIA

GIANLUIGI

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

BRGGLG76R19G388LVillanova d'Ardenghi 273,60 € 12.000,00 € 15/05/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885053

Sviluppo Artigiano
Societa' consortile

cooperativa di
garanzia collettiva

fidi

2021-Luglio 3179854 9000905027016E6
346CA172ED4F209
2F555F985C5079B

D. & P.
AUTOTRASPORTI

SNC DI D'ALFONSO
GIUSEPPE E C.

1.2.20 Società  in
nome collettivo

02078390180 Stradella 729,60 € 32.000,00 € 08/05/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885048

Sviluppo Artigiano
Societa' consortile

cooperativa di
garanzia collettiva

fidi

2021-Luglio 3179856 9000905027016FE
AE4233430D41E7A
ACEE29501335DC2

EUROVASILAS SRL 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

07478370963 Robecco Pavese 456,00 € 20.000,00 € 09/05/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885032

Sviluppo Artigiano
Societa' consortile

cooperativa di
garanzia collettiva

fidi

2021-Luglio 3179858 900090502701637
2B718959554A238

F301BA64DA5F5AC

EUROVASILAS SRL 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

07478370963 Robecco Pavese 912,00 € 40.000,00 € 09/05/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885036

Sviluppo Artigiano
Societa' consortile

cooperativa di
garanzia collettiva

fidi

2021-Luglio 3179870 9000905027016B2
F8D0325C65477A8
79A213338940E8E

OMNIA PROFUMI
DI TAGLIACARNE

FABRIZIO

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

TGLFRZ66L26G388O Cava Manara 218,88 € 9.600,00 € 30/09/2021 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885030
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ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172299 240913000273048 GMG FOOD S.R.L. 1.3.30 Società 
a responsabilità 

limitata con un unico
socio

03803630130 Lecco 14,59 € 640,00 € 28/06/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885017

Sviluppo Artigiano
Societa' consortile

cooperativa di
garanzia collettiva

fidi

2021-Luglio 3179871 9000905027016D4
272DA330BA4394B
4190BF2D8A85A97

EFFECI SERVICE
SRL

1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

03469580132 Oltrona di San
Mamette

1.824,00 € 80.000,00 € 03/04/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885052

Sviluppo Artigiano
Societa' consortile

cooperativa di
garanzia collettiva

fidi

2021-Luglio 3179875 90009050270160A
F3390CE6CF444C9
10547C25B491352

EDIL ZIKA S.R.L. 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

02743200186 Cura Carpignano 456,00 € 20.000,00 € 30/04/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885028

Sviluppo Artigiano
Societa' consortile

cooperativa di
garanzia collettiva

fidi

2021-Luglio 3179880 90009050270166E
724112190842F5A
0161D68875540EE

ELVIS SRL 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

02675440131 Tavernerio 456,00 € 20.000,00 € 28/07/2022 Capitale di
espansione

5885033

Sviluppo Artigiano
Societa' consortile

cooperativa di
garanzia collettiva

fidi

2021-Luglio 3179881 900090502701623
F93F1CD63E46019

65262BCED8E57DF

CRST IMPIANTI
SAS DI STRANGES

MASSIMILIANO &
C.

1.2.30 Società 
in accomandita

semplice

01987410188 Casteggio 410,40 € 18.000,00 € 30/06/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885031

Sviluppo Artigiano
Societa' consortile

cooperativa di
garanzia collettiva

fidi

2021-Luglio 3179883 90009050270162D
C315AF1208467C9
68C90CE7219234F

EFFEBI ELETTRICA
S.R.L.

1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

02521860136 Cantù 1.824,00 € 80.000,00 € 30/04/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885029

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172301 240908000271877 CREAZIONI BI-CI
SRL

1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

03695020127 Solbiate Olona 91,20 € 4.000,00 € 01/06/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885041

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172305 240913000271601 GRAPPOLI &
LUPPOLI DIVINO

SRL

1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

02501800037 Lecco 182,40 € 8.000,00 € 07/06/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5885008

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172307 240916000272411 SALERNO
SALVATORE

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

SLRSVT57H24C726G Albuzzano 75,58 € 1.024,00 € 18/06/2026 Capitale di
espansione

5885011

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172321 240908000272563 ITALELETTRO SRL 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

03761960123 Busto Arsizio 291,84 € 12.800,00 € 31/05/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885013

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172322 240902000273103 PALATINI SRL 1.3.30 Società 
a responsabilità 

limitata con un unico
socio

03595220173 Brescia 218,88 € 9.600,00 € 28/06/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5885004

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Luglio 3172324 240912000269107 IORIO ESPOSITO
CIRO

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

RSPCRI69M28A794P Pedrengo 1.198,25 € 9.600,00 € 14/06/2028 Capitale di
espansione

5885014

35.142,64 € 779.463,56 €
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D.d.u.o. 11 agosto 2021 - n. 11135
2014IT16RFOP012 – RLO12019008322 (MIS A) – POR FESR 2014-
2020 – Asse III - Azione 3.A.1.1 - Bando Archè «Nuove MPMI 
– Sostegno alle start up lombarde in fase di avviamento e 
consolidamento» di cui al d.d.s. n. 11109 del 26  luglio 2019 - 
Liquidazione a seguito di ridetermina del contributo di € 
30.067,51 all’impresa Nova Vending s.r.l. per la realizzazione 
del progetto ID 1501045 - Contestuale economia di € 6.472,89 
– CUP E64E20000130007

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 

SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1080/2006;

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento delegato  (UE) n.  480/2014 della 
Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento  (UE) n.  1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni comuni sui citati Fondi;

•	il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce 
le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) 
n.  1301/2013 e n.  1303/2013 e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n.  966/2012 recante le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, rilevando 
la necessità di una loro modifica al fine di ottenere 
una maggiore concentrazione sui risultati e migliorare 
accessibilità, trasparenza e rendicontabilità;

•	il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis» ed in particolare gli artt. 1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (Aiuti de minimis), 5 
(cumulo) e 6 (controllo);

•	l’Accordo di Partenariato  (AP), adottato dalla CE 
con la Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e 
successivamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 
del 8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni 
per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la 
programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento 
nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a 
declinare i propri Programmi Operativi;

Viste:

•	la d.g.r. 6 marzo 2015, n. X/3251 avente ad oggetto: 
«Approvazione del Programma Operativo Regionale (POR) 
a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-
2020 di Regione Lombardia»;

•	la d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983 avente ad oggetto: 
«Presa d’atto della 1° riprogrammazione del Programma 
Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come 
da Decisione CE C(2017) 4222 del 20 giugno 2017»;

•	la d.g.r. 24 settembre 2018, n. XI/549 avente ad oggetto 
«Presa d’atto della II Riprogrammazione del Programma 
Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come 
da decisione CE C(2018) 5551 del 13 agosto 2018;

•	la d.g.r. 12 febbraio 2019, n. XI/1236 avente ad oggetto 
«Presa d’atto della III riprogrammazione del programma 
operativo regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come 
da decisione CE C (2019) 274 del 23 gennaio 2019»;

•	la d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253 avente ad oggetto «Presa 
d’atto della IV riprogrammazione del programma operativo 

regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come da 
decisione CE C (2019) 6960 del 24 settembre 2019»;

•	la d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596 avente ad oggetto 
«Presa d’atto della V riprogrammazione del programma 
operativo regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come 
da decisione CE C (2019) 6342 del 11 settembre 2020»;

Dato atto che il POR FESR 2014-2020 di Regione Lombardia 
prevede, nell’ambito dell’Asse III «Promuovere la competitività 
delle piccole e medie imprese», l’obiettivo specifico 3.A.1 
«Nascita e consolidamento delle micro, piccole e medie 
imprese», in attuazione del quale è compresa l’azione 3.A.1.1 
(3.5.1 dell’AP) «Interventi di supporto alla nascita di nuove 
imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di 
servizi, sia attraverso interventi di microfinanza»;

Richiamati:

•	la d.g.r. 10 luglio 2018, n. XI/64 «Programma regionale di 
sviluppo della XI^ legislatura»;

•	la d.g.r. 7 maggio 2019, n. 1595 di approvazione, a valere 
sul POR FESR 2014-2020 – Asse III azione 3.A.1.1., della 
Misura per l’avvio e il consolidamento delle imprese, con 
una dotazione finanziaria pari ad € 16.000.000,00, ed i 
relativi criteri attuativi, con la quale è stata demandata alla 
Direzione Generale Sviluppo Economico l’emanazione dei 
provvedimenti attuativi necessari e la definizione del Bando 
ai sensi del citato regolamento n. 1407/2013;

•	il d.d.s. 26 luglio 2019, n.  11109 che, in attuazione della 
d.g.r. n. 1595/2019, ha approvato il «Bando ARCHE’ – nuove 
MPMI – sostegno alle Start Up in fase di avviamento e 
consolidamento», individuando il Dirigente pro tempore 
della Struttura Interventi per le Star Up, l’Artigianato e le 
Microimprese della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
responsabile del procedimento di selezione e concessione 
delle agevolazioni nell’ambito del bando stesso;

•	il d.d.s. 10 dicembre 2019, n. 18095 con il quale si è disposto 
di consentire l’accesso alla procedura informatica Bandi 
on-line per n.  7 S.P.A./Consorzi che avevano riscontrato 
problematiche in fase di compilazione della domanda, 
con particolare riferimento all’impossibilità di accedere alla 
compilazione on-line in quanto il pulsante «nuova pratica» 
non risultava attivo;

Richiamato il d.d.u.o. 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e 
controllo (Si.Ge.Co.);

Richiamato il bando di cui al citato d.d.s n.  11109/2019, 
finalizzato a sostenere le nuove realtà imprenditoriali lombarde, 
siano MPMI o Liberi Professionisti, attraverso il finanziamento 
di Piani di Avvio – Misura A (per le attività di nuova o recente 
costituzione, fino ad un massimo di 2 anni) o di Piani di 
Consolidamento – Misura B (per le attività avviate da più di 2 
anni ed massimo di 4 anni);

Visto il decreto 31 marzo 2020, n.  3954 avente ad oggetto 
l’emergenza epidemiologica COVID 19 che modifica i seguenti 
articoli del Bando:

•	B.2 Caratteristiche e durata dei progetti, dove la durata 
massima di progetti è di 18 mesi invece di 15 mesi

•	C.5 Modalità e tempi di erogazione del contributo, dove il 
termine per la presentazione della rendicontazione è di 120 
giorni invece di 60 giorni;

•	C.5.2 Variazioni, dove il termine di 15 mesi per richiedere 
eventuali variazioni al progetto è di 18 mesi invece di 15;

Visto il d.d.u.o. 29 marzo 2021, n. 4283 con il quale l’Autorità 
di Gestione nomina, a seguito del IV e V Provvedimento 
organizzativo 2021, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo 
Economico, il dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa 
Incentivi, Accesso al Credito e sostegno all’Innovazione delle 
Imprese quale Responsabile dell’Asse III per l’Azione III.3.a.1.1. 
«Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia 
attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia 
attraverso interventi di microfinanza» del POR FESR 2014-2020;

Richiamato quanto previsto dall’articolo 72 del Reg.  (UE) 
1303/2013 in tema di separazione delle funzioni di gestione e 
di controllo;

Rilevato che il Responsabile di Asse deve assicurare che - con 
riferimento alla medesima operazione – per la gestione delle fasi 
di selezione e concessione, da un lato, e delle attività di verifica 
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documentale e di liquidazione della spesa, dall’altro, venga 
garantita l’applicazione del principio di separazione delle 
funzioni;

Dato atto che nel rispetto del suddetto principio di 
separazioni delle funzioni, le attività di selezione e concessione 
delle agevolazioni sono state svolte dal Dirigente pro tempore 
della Struttura Interventi per le start up e che pertanto le 
attività di liquidazione del contributo concesso sono attribuite 
al Dirigente della U.O. Incentivi, Accesso al Credito e Sostegno 
all’innovazione delle imprese;

Visto l’articolo C.5. del Bando ai sensi del quale Regione 
Lombardia effettua l’erogazione del contributo spettante entro 
90 giorni dalla richiesta, previa verifica di:

•	conformità dei risultati e degli obiettivi raggiunti dal progetto 
sulla base della relazione finale;

•	correttezza delle spese rendicontate a supporto della 
relazione finale di progetto;

•	esito negativo delle verifiche antimafia;
Visto l’art. 83 del d.lgs. 159/2011, relativo all’ambito di 

applicazione della documentazione antimafia, il quale al 
comma 3 prevede che la documentazione antimafia non 
debba essere richiesta, tra gli altri casi, «per i provvedimenti, 
ivi inclusi quelli di erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore 
complessivo non supera i 150.000 euro»;

Ritenuto pertanto che a partire dalla entrata in vigore della 
legge n. 27 del 24 aprile 2020 (30 aprile 2020) che ha modificato 
il richiamato art. 83, l’acquisizione della documentazione 
antimafia ai fini della concessione di contributi o ai fini della 
erogazione di importi non superiori alla soglia di 150.000 euro 
non è un adempimento obbligatorio;

Visto il decreto del 20 novembre 2019, n. 16690 con il quale 
è affidato a Finlombarda s.p.a. l’assistenza tecnica del Bando 
relativa alla Misura per l’avvio e il consolidamento delle imprese 
- BANDO ARCHÈ, per lo svolgimento, tra l’altro, delle attività di 
verifica delle rendicontazioni finali presentate dai beneficiari, 
come indicate al già citato articolo C.5. del Bando;

Viste le «Linee guida per l’attuazione e la rendicontazione 
delle spese ammissibili per il Bando «Archè - Nuove MPMI 
– Sostegno alle Start up lombarde in fase di avviamento e 
consolidamento», approvate con d.d.u.o. 22 aprile 2020, n. 4796;

Richiamato il decreto 11 febbraio 2020, n. 1562 con il quale è 
stata concessa all’impresa NOVA VENDING S.R.L. l’agevolazione 
di seguito indicata: 

RICHIAMATO il decreto 11 febbraio 2020, n. 1562 con il quale è stata concessa all’impresa 

NOVA VENDING SRL l'agevolazione di seguito indicata: 

VISTI gli impegni di spesa di complessivi € 36.540,40 ripartiti come di seguito indicato: 

DATO  ATTO che  ai  fini  dell’erogazione  del  Contributo  è  necessario  che  il  soggetto 

destinatario renda disponibili  su Bandi on Line la documentazione di  cui all’art. C.5 del 

bando;

ATTESTATO  CHE  la  documentazione  atta  a  dimostrare  la  liquidabilita’  della  spesa  è 

pervenuta attraverso il Sistema Informativo Regionale Bandi on Line in data 26 gennaio 

2021 con protocollo O1.2021.0008931;

PRESO ATTO dell’esito positivo dell’istruttoria della rendicontazione svolta da Finlombarda 

e  presente  nel  sistema  informativo  regionale  Bandi  on  Line,  da  cui  si  evince  che  il 

progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti gli obiettivi 

previsti  e che rispetto all’investimento complessivo ammesso di  € 91.351,00 sono state 

rendicontate minori spese per € 75.168,78;

RITENUTO pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa NOVA VENDING 

SRL  per  la  realizzazione del  progetto  ID 1501045 per  le  motivazioni  su  esposte  e  che 

pertanto, il contributo concesso pari ad € 36.540,40 è rideterminato in € 30.067,51;

 

RILEVATO che, ai  fini  di  quanto disposto dal  decreto del  MISE 31 maggio 2017, n. 115 

"Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 

di Stato, ai sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 

5

Capitolo Anno 

Impegno 

N. 

Impegno 

Importo 

14.01.203.10839 2021 1442 € 18.270,20 

14.01.203.10855 2021 1446 € 12.789,14      

14.01.203.10873 2021 1449 € 5.481,06 

 

Misura Spese ammissibili Contributo 

concesso 

A € 91.351,00  € 36.540,40  

 

 

Visti gli impegni di spesa di complessivi € 36.540,40 ripartiti 
come di seguito indicato: 

RICHIAMATO il decreto 11 febbraio 2020, n. 1562 con il quale è stata concessa all’impresa 

NOVA VENDING SRL l'agevolazione di seguito indicata: 

VISTI gli impegni di spesa di complessivi € 36.540,40 ripartiti come di seguito indicato: 

DATO  ATTO che  ai  fini  dell’erogazione  del  Contributo  è  necessario  che  il  soggetto 

destinatario renda disponibili  su Bandi on Line la documentazione di  cui all’art. C.5 del 

bando;

ATTESTATO  CHE  la  documentazione  atta  a  dimostrare  la  liquidabilita’  della  spesa  è 

pervenuta attraverso il Sistema Informativo Regionale Bandi on Line in data 26 gennaio 

2021 con protocollo O1.2021.0008931;

PRESO ATTO dell’esito positivo dell’istruttoria della rendicontazione svolta da Finlombarda 

e  presente  nel  sistema  informativo  regionale  Bandi  on  Line,  da  cui  si  evince  che  il 

progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti gli obiettivi 

previsti  e che rispetto all’investimento complessivo ammesso di  € 91.351,00 sono state 

rendicontate minori spese per € 75.168,78;

RITENUTO pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa NOVA VENDING 

SRL  per  la  realizzazione del  progetto  ID 1501045 per  le  motivazioni  su  esposte  e  che 

pertanto, il contributo concesso pari ad € 36.540,40 è rideterminato in € 30.067,51;

 

RILEVATO che, ai  fini  di  quanto disposto dal  decreto del  MISE 31 maggio 2017, n. 115 

"Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 

di Stato, ai sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 

5

Capitolo Anno 

Impegno 

N. 

Impegno 

Importo 

14.01.203.10839 2021 1442 € 18.270,20 

14.01.203.10855 2021 1446 € 12.789,14      

14.01.203.10873 2021 1449 € 5.481,06 

 

Misura Spese ammissibili Contributo 

concesso 

A € 91.351,00  € 36.540,40  

 

 

Dato atto che ai fini dell’erogazione del Contributo è 
necessario che il soggetto destinatario renda disponibili su 
Bandi on Line la documentazione di cui all’art. C.5 del bando;

Attestato che la documentazione atta a dimostrare la 
liquidabilita’ della spesa è pervenuta attraverso il Sistema 
Informativo Regionale Bandi on Line in data 26 gennaio 2021 
con protocollo O1.2021.0008931;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della 
rendicontazione svolta da Finlombarda e presente nel sistema 
informativo regionale Bandi on Line, da cui si evince che il 
progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso, sono 
stati raggiunti gli obiettivi previsti e che rispetto all’investimento 
complessivo ammesso di € 91.351,00 sono state rendicontate 
minori spese per € 75.168,78;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa 
all’impresa NOVA VENDING S.R.L. per la realizzazione del progetto 
ID 1501045 per le motivazioni su esposte e che pertanto, il 
contributo concesso pari ad € 36.540,40 è rideterminato in € 
30.067,51;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina per 
il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati 
assegnati i seguenti codici:

•	Codice identificativo della misura CAR: 9395;

•	Codice identificativo dell’aiuto COR: 1636571;

•	Codice variazione concessione COVAR: 553350;
Verificato che il DURC dell’impresa, presente nella procedura 

Bandi on Line, attesta che il versamento dei contributi è regolare;
Ritenuto, pertanto:

−− di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa NOVA VENDING S.R.L. (codice fiscale 
03899710986 e codice beneficiario 991829) per un importo 
pari ad € 30.067,51 come di seguito riportato:

modifiche e integrazioni” al progetto sono stati assegnati i seguenti codici:

- Codice identificativo della misura CAR: 9395;

- Codice identificativo dell’aiuto COR: 1636571;

- Codice variazione concessione COVAR: 553350;

VERIFICATO  che il DURC dell’impresa, presente nella procedura Bandi on Line, attesta 

che il versamento dei contributi è regolare;

RITENUTO, pertanto:

- di procedere alla liquidazione del contributo spettante all’impresa NOVA VENDING SRL 

(codice fiscale 03899710986 e codice beneficiario 991829) per un importo pari ad € 

30.067,51 come di seguito riportato:

- di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 11 febbraio 2020, n. 1562 con 

conseguente economia per  un importo totale pari  ad €  6.472,89 come di  seguito 

riportato:

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento oltre i termini 

di cui all’art. C.5 del Bando, in ragione della messa in opera del sistema informativo su 

Bandi on line e delle difficoltà tecniche riscontrate nel suo funzionamento;

VISTA la L.R. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di 

organizzazione e personale”;

6

Capitolo Anno 

Impegno 

N. 

Impegno 

Importo 

14.01.203.10839 2021 1442 € 15.033,75  

14.01.203.10855 2021 1446 € 10.523,63  

14.01.203.10873 2021 1449 € 4.510,13  

 

Capitolo Anno 

Impegno 

N. 

Impegno 

Modifica 

impegno 

14.01.203.10839 2021 1442 -€ 3.236,45  

14.01.203.10855 2021 1446 -€ 2.265,51  

14.01.203.10873 2021 1449 -€ 970,93  

 

−− di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 11 
febbraio 2020, n. 1562 con conseguente economia per un 
importo totale pari ad € 6.472,89 come di seguito riportato:

modifiche e integrazioni” al progetto sono stati assegnati i seguenti codici:

- Codice identificativo della misura CAR: 9395;

- Codice identificativo dell’aiuto COR: 1636571;

- Codice variazione concessione COVAR: 553350;

VERIFICATO  che il DURC dell’impresa, presente nella procedura Bandi on Line, attesta 

che il versamento dei contributi è regolare;

RITENUTO, pertanto:

- di procedere alla liquidazione del contributo spettante all’impresa NOVA VENDING SRL 

(codice fiscale 03899710986 e codice beneficiario 991829) per un importo pari ad € 

30.067,51 come di seguito riportato:

- di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 11 febbraio 2020, n. 1562 con 

conseguente economia per  un importo totale pari  ad €  6.472,89 come di  seguito 

riportato:

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento oltre i termini 

di cui all’art. C.5 del Bando, in ragione della messa in opera del sistema informativo su 

Bandi on line e delle difficoltà tecniche riscontrate nel suo funzionamento;

VISTA la L.R. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di 

organizzazione e personale”;

6

Capitolo Anno 

Impegno 

N. 

Impegno 

Importo 

14.01.203.10839 2021 1442 € 15.033,75  

14.01.203.10855 2021 1446 € 10.523,63  

14.01.203.10873 2021 1449 € 4.510,13  

 

Capitolo Anno 

Impegno 

N. 

Impegno 

Modifica 

impegno 

14.01.203.10839 2021 1442 -€ 3.236,45  

14.01.203.10855 2021 1446 -€ 2.265,51  

14.01.203.10873 2021 1449 -€ 970,93  

 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.5 del Bando, in 
ragione della messa in opera del sistema informativo su Bandi on 
line e delle difficoltà tecniche riscontrate nel suo funzionamento;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale»;

Richiamati altresì i provvedimenti organizzativi della XI 
Legislatura; 

Dato atto che il provvedimento rientra nelle competenze del 
Dirigente della U.O. Incentivi, Accesso al Credito e sostegno 
all’Innovazione delle Imprese come indicato nel decreto 29 
marzo 2021, n. 4283 sopra citato; 

Dato atto, altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 
e 27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del 
decreto 11 febbraio 2020, n. 1562 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, 
nonché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione 
del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non 
rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 
(tracciabilità dei flussi finanziari)»;

DECRETA

Per i motivi esposti in premessa:

1. Di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa NOVA 
VENDING S.R.L. in € 30.067,51.

2. Di liquidare il contributo spettante all’impresa NOVA 
VENDING S.R.L. (codice fiscale 03899710986) per un importo 
pari ad € 30.067,51 come di seguito riportato: 
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Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente
Da 

liquidare

NOVA 
VENDING SRL 991829 14.01.203.10839 2021/1442/0 15.033,75

NOVA 
VENDING SRL 991829 14.01.203.10855 2021/1446/0 10.523,63

NOVA 
VENDING SRL 991829 14.01.203.10873 2021/1449/0 4.510,13

3. Di modificare gli impegni di spesa con conseguente 
economia per un importo pari ad € 6.472,89 come di seguito 
riportato:

Capitolo
Anno 

Impegno
N.  Impegno Sub

Economia 

ANNO 

2021

Economia 

ANNO 

2022

Economia 

ANNO 

2023

14.01.203.10839 2021 1442 0 -3.236,45 0,00 0,00

14.01.203.10855 2021 1446 0 -2.265,51 0,00 0,00

14.01.203.10873 2021 1449 0 -970,93 0,00 0,00

4. Di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
decreto 11 febbraio 2020, n. 1562 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto.

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della 
Programmazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it).

6. Di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a 
Finlombarda.

   Il dirigente
Armando De Crinito

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.s. 13 agosto 2021 - n. 11237
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario III 
- Promuovere la competività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.C.1.1 - Rideterminazione dell’agevolazione 
concessa all’impresa DI.GI.MA. s.r.l. per la realizzazione del 
progetto ID 939774 – CUP E84E19002380006 a valere sul 
bando «Al Via» agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
INTERVENTI PER LE START UP E L’ARTIGIANATO

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 
adottato con Decisione della Commissione Europea del 12 
febbraio 2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. 
X/3251 del 6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati 
con:

•	Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 
agosto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 24 settembre 2018, n. XI/549;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 
gennaio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 12 febbraio 2019, n. XI/1236.

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 
settembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

•	Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 
settembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle 
piccole e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e 
la facilitazione dell’accesso al credito da parte delle imprese 
lombarde e che, nell’ambito dell’Asse III, l’obiettivo specifico 
3.c.1 «Rilancio alla propensione degli investimenti», comprende 
l’azione III.3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – «Aiuti per investimenti in 
macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento 
dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale»;

Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca compresi nel Quadro Strategico 
Comune (QSC) e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea 
L 352 del 24  dicembre 2013) relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti de minimis, con particolare riferimento agli 
artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de 
minimis), 4 (calcolo dell’ESL), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

•	il Regolamento delegato  (UE) n.  480/2014 della 
Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento  (UE) n.  1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca; 

•	il Regolamento  (UE) n.  651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato (regolamento generale di 
esenzione per categoria), con particolare riferimento 
ai principi generali (artt.1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 12) ed alla 
sezione dedicata alla categoria in esenzione di cui all’art. 
17 «Aiuti agli investimenti a favore delle PMI» (in particolare, 
art. 17 comma 2 lettera a) e commi 3,4 e 6);

Richiamata la d.g.r. 28 novembre 2016, n. X/5892 che istituisce 
la misura «AL VIA» - Agevolazioni Lombarde per la Valorizzazione 
degli Investimenti Aziendali – ASSE III – Azione III.3.c.1.1, ne 
approva i criteri applicativi e costituisce il Fondo di Garanzia 
previsto dalla misura stessa;

Dato atto che in base all’Accordo di Finanziamento, stipulato 
in data 22 dicembre 2016 (registrato al n.  19839/RCC), 
Finlombarda s.p.a. è incaricata della gestione del Fondo di 
Garanzia AL VIA; 

Dato atto che con decreto 27 dicembre 2016, n.  13939, 
parzialmente modificato dal decreto 20 gennaio 2017, n.  498 
e successivi decreti di aggiornamento, è stata disposta la 
liquidazione a favore di Finlombarda s.p.a. delle somme 
destinate alla costituzione del «Fondo di garanzia AL VIA», 
secondo le modalità previste dalla d.g.r. 28 novembre 2016, n. 
X/5892;

Richiamati i d.d.u.o.:

•	18 novembre 2016, n.  11912 della Direzione Generale 
Università, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 2014-2020 
adozione del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) e 
ss.mm.ii.; 

•	31 maggio 2017, n.  6439 che approva il Bando «AL 
VIA - Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli 
investimenti aziendali» (di seguito Bando) in attuazione 
della suddetta d.g.r. n. X/5892;

•	16 marzo 2018, n.  3738 che approva le Linee Guida per 
l’attuazione e la rendicontazione delle spese ammissibili 
relative ai progetti presentati a valere sul Bando «AL VIA»

Richiamati altresì i d.d.u.o:

•	29 marzo 2021, n. 4283 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del IV e V Provvedimento organizzativo 
2021, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo 
Economico, il Dirigente pro-tempore della UO «Incentivi, 
accesso al credito e sostegno all’innovazione delle imprese» 
quale Responsabile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020 per 
le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, - III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, 
III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

•	31  marzo 2021, n. 4460 con il quale il dirigente Responsabile 
dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito dei sopra 
citati provvedimenti organizzativi, nel rispetto del principio 
della separazione delle funzioni, ha individuato il dirigente 
pro-tempore della Struttura «Interventi per le start up e 
l’artigianato» della medesima Direzione Generale, quale 
Responsabile di azione per la fase di verifica documentale 
e liquidazione della spesa relativa al Bando «AL VIA» di cui 
al d.d.u.o. 31 maggio 2017, n. 6439 e per la fase di verifica 
documentale e rideterminazione in relazione al Bando «AL 
VIA integrato con la Linea Investimenti Aziendali Fast» di cui 
al d.d.u.o. 07 agosto 2020, n. 9679; 

Ricordato che, indipendentemente dalla Linea di intervento 
(Sviluppo aziendale o Rilancio aree produttive) l’agevolazione è 
concessa in alternativa, a scelta del Soggetto Destinatario:

•	in Regime de minimis: nel rispetto del Regolamento  (UE) 
n.  1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
(G.U. Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» 
alle imprese;

•	in Regime in esenzione ex art. 17: nel rispetto del 
Regolamento  (UE) n.  651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato ed in particolare l’articolo 17 
comma 2 lettera a), commi 3, 4 e 6;

Precisato che il Finanziamento non costituisce aiuto, in quanto 
deliberato a condizioni di mercato dai Soggetti Finanziatori: 
Finlombarda s.p.a. e Intermediari finanziari convenzionati;

Dato atto che, indipendentemente dalla scelta della Linea 
di intervento e dal regime di aiuto, l’agevolazione prevista 
dall’Iniziativa AL VIA si compone necessariamente del Contributo 
in conto capitale, espresso in percentuale sul totale delle Spese 
ammissibili, e dell’aiuto, espresso in ESL, pari al valore attualizzato 
del costo teorico di mercato della Garanzia regionale gratuita 
rilasciata ad assistere il Finanziamento (art. 5 paragrafo 5 del 
Bando);

Richiamato il decreto 5 dicembre 2019, n. 17809 con il quale 
è stata concessa all’impresa DI.GI.MA. s.r.l. l’agevolazione di 
seguito indicata: 
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dicembre 2013) relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” alle imprese;

- in Regime in esenzione ex art. 17: nel rispetto del Regolamento (UE) n. 

651/2014  della Commissione  del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili  con  il mercato interno in applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato ed in particolare l’articolo 17 comma 2 lettera a), 

commi 3, 4 e 6;

PRECISATO che il Finanziamento non  costituisce aiuto, in  quanto deliberato a 

condizioni di  mercato dai Soggetti Finanziatori: Finlombarda Spa e Intermediari 

finanziari convenzionati;

DATO ATTO che, indipendentemente dalla scelta della Linea di intervento e dal 

regime di  aiuto, l’agevolazione prevista dall’Iniziativa AL  VIA si compone 

necessariamente  del Contributo in conto capitale, espresso in percentuale sul 

totale delle Spese ammissibili,  e dell’aiuto, espresso in ESL, pari al valore 

attualizzato del costo teorico di mercato  della  Garanzia regionale gratuita 

rilasciata ad assistere il Finanziamento (art. 5 paragrafo 5 del Bando);

RICHIAMATO il decreto 5 dicembre 2019, n. 17809 con il quale è stata concessa 

all’impresa DI.GI.MA. S.R.L. l'agevolazione di seguito indicata: 

DATO  ATTO che,  secondo  quanto  stabilito  dal  sopra  richiamato  decreto  di 

4

Totale 
spese 

ammissibili 
Euro 

Importo 
Finanziamento 

Euro 

Importo 
garantito Euro 

(70% 
Finanziamento) 

Accantonamento 
al Fondo di 

Garanzia AL VIA 
Euro (22,5% 

Finanziamento) 

Regime di 
aiuto 

Agevolazione concessa 

Altre 
risorse del 

Beneficiario 
Euro 

aiuto in ESL 
corrispondente 

a rilascio 
Garanzia Euro 

Contributo 
in conto 
capitale 

Euro 

€ 
291.000,00 

€ 247.350,00 € 173.145,00 € 55.653,75 
Regolamento 
di esenzione 

ex art. 17 
€ 11.175,00 

€ 
43.650,00 

€ 0,00 

 
Dato atto che, secondo quanto stabilito dal sopra richiamato 

decreto di concessione, il beneficio è stato accettato dai 
soggetti destinatari della misura con la sottoscrizione del 
contratto di finanziamento in data 14  gennaio 2020;

Richiamato l’art. 26 del Bando «AL VIA - Agevolazioni lombarde 
per la valorizzazione degli investimenti aziendali»:

•	comma 1, che stabilisce che il Finanziamento assistito da 
Garanzia venga erogato al soggetto destinatario secondo 
le seguenti modalità: 

−− prima tranche, a titolo di anticipo, tra il 20% e fino al 70% 
del Finanziamento, sulla base di quanto deliberato dai 
Soggetti Finanziatori ai sensi dell’art. 23 del Bando, alla 
sottoscrizione del contratto di finanziamento;

−− il saldo, a conclusione del progetto e delle relative attività 
di verifica di cui ai paragrafi da 3 a 8 del Bando;

•	comma 2, che stabilisce che il contributo in conto capitale 
venga erogato al soggetto destinatario da parte di 
Regione Lombardia a conclusione del progetto e a seguito 
di specifico decreto di erogazione;

Dato atto che ai fini dell’erogazione del saldo del 
Finanziamento e del Contributo in conto capitale è necessario 
che il soggetto destinatario renda disponibile su SiAge la 
documentazione di cui all’art. 26, comma 3 del bando;

Accertato che Finlombarda ai sensi dell’art. 26, comma 5 ha 
verificato la validità della documentazione come previsto al 
comma 3 del succitato articolo; 

Richiamati gli articoli del bando di seguito indicati:

•	art.  26, comma 7 che stabilisce che a conclusione del 
progetto e previa verifica da parte di Finlombarda della 
documentazione di rendicontazione, Regione Lombardia, 
provvederà in sede di adozione del decreto di erogazione, 
all’eventuale rideterminazione del contributo in conto 
capitale e della garanzia; 

•	art.  27, comma 3 che stabilisce che il progetto si intende 
realizzato nel caso in cui vengano regolarmente rendicontate 
spese pari almeno al 70% delle spese ammissibili, fatti salvi gli 
obblighi di conformità alle finalità originali e di rispetto dei 
termini di realizzazione di cui all’art. 28 paragrafo 1, lett. a);

•	art.  30, comma 1 che stabilisce che nel caso di parziale 
realizzazione del progetto secondo le previsioni di cui 
all’art. 27, comma 3 il contributo in conto capitale venga 
proporzionalmente rideterminato con provvedimento 
regionale; 

•	all’art. 37, comma 1 che individua il Dirigente di Finlombarda 
Paolo Zaggia Responsabile del procedimento per quanto 
concerne le attività di concessione del finanziamento; 

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della 
rendicontazione trasmesso da Finlombarda alla struttura 
competente, attraverso il sistema informativo regionale SiAge, 
da cui si evince che:

•	il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

•	il finanziamento è stato rideterminato da Finlombarda 
secondo quanto indicato nell’allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

•	Finlombarda propone la rideterminazione dell’agevolazione 
concessa, e quindi del contributo in conto capitale e 
dell’aiuto in ESL corrispondente al rilascio della Garanzia, 
secondo quanto indicato nel sopra richiamato allegato 1; 

Ritenuto, in coerenza con gli esiti istruttori di cui sopra di:

•	rideterminare l’agevolazione concessa secondo gli importi 
indicati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

•	rinviare al successivo provvedimento di liquidazione 
la modifica degli impegni di spesa con conseguente 
economia;

Preso atto, altresì, che Finlombarda e l’Intermediario finanziario 
convenzionato hanno erogato all’impresa la prima tranche 
del finanziamento a titolo di anticipo di € 173.145,00 a seguito 
della sottoscrizione del contratto di finanziamento in data 
14  gennaio 2020;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina per 
il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati 
assegnati i seguenti codici:

•	Codice identificativo della misura CAR: 2338

•	Codice identificativo dell’aiuto COR: 1474003

•	Codice variazione concessione COVAR: 557157
Dato atto che in attuazione del dispositivo dell’art. 9, 

commi 6 e 7 del decreto n. 115/2017 sopra richiamato, ai fini 
dell’ottenimento del COVAR il sistema (RNA) ha rilasciato le 
visure di cui agli artt. 13 e 15 del decreto medesimo inseriti nella 
procedura informativa SiAge;

Dato atto che:

•	il soggetto gestore Finlombarda s.p.a. ha concluso la 
verifica della rendicontazione in data 30  luglio 2021, come 
risulta nel sistema informativo SIAGE;

•	il presente provvedimento conclude il relativo procedimento 
entro i termini di cui all’art. 2, comma 2 della Legge 241/90; 

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
5 dicembre2019, n.  17809 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l. 241/1990 
che avverso il presente provvedimento può essere proposta 
opposizione al Tribunale ordinario entro 30 giorni dalla notifica 
dello stesso;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le 
competenze del dirigente pro tempore della Struttura «Interventi 
per le start up e l’artigianato» secondo quanto indicato nel 
d.d.u.o. 31 marzo 2021, n. 4460;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, 
nonché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione 
del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa DI.GI.

MA. s.r.l. (c.f. 01321650184 e coben 470799) come indicato 
nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di dare atto che il contributo in conto capitale sarà erogato 
con successivo provvedimento della Struttura competente di 
Regione Lombardia, a seguito dell’erogazione del saldo del 
finanziamento da parte di Finlombarda e dell’Intermediario 
convenzionato;
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3. di rinviare al successivo provvedimento di liquidazione la 
modifica degli impegni di spesa con conseguente economia;

4. di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Tribunale Ordinario entro 30 giorni 
dalla data di notifica del presente provvedimento;

5. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
5 dicembre2019, n.  17809 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della 
Programmazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

7. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a 
Finlombarda s.p.a..

 Il dirigente
Maria Carla Ambrosini

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1 - DI.GI.MA. S.R.L. - PROG ID 939774 - RIDETERMINA
IMPORTO
AMMESSO

(domanda)
€

IMPORTO
IMPUTATO

(rendicontato)
€

IMPORTO
APPROVATO

€ 

MOTIVAZIONE 
RIDETERMINA

a) acquisto di macchinari, impianti specifici e 
attrezzature, arredi nuovi di fabbrica necessari per il 
conseguimento delle finalità produttive

€ 204.000,00 € 228.549,82 € 227.937,82 Totale ammesso inferiore 
al totale rendicontato

b) acquisto di sistemi gestionali integrati (software & 
hardware) € 85.000,00 € 0,00 € 0,00

Totale rendicontato 
inferiore al totale 
ammesso in concessione

c) acquisizione di marchi, di brevetti e di licenze di 
produzione € 0,00 € 0,00 € 0,00

d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi 
assimilati, anche finalizzati all’introduzione di criteri di 
ingegneria antisismica

€ 2.000,00 € 48.554,92 € 45.941,43 Totale ammesso inferiore 
al totale rendicontato

totale importi € 291.000,00 € 277.104,74 € 273.879,25

FINANZIAMENTO RIDETERMINATO DA FL € 232.797,36

ACCANTONAMENTO AL FONDO DI GARANZIA "AL VIA" € 52.379,41

AGEVOLAZIONE RIDERMINATA
CONTRIBUTO € 41.081,89

AIUTO IN ESL CORRISPONDENTE AL RILASCIO GARANZIA € 10.518,00
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SPESE NON AMMESSE FATTURA N. IMPORTI NON 
AMMESSI € 

MOTIVAZIONE 
RIDETERMINA

a) acquisto di macchinari, impianti specifici e 
attrezzature, arredi nuovi di fabbrica necessari per il 
conseguimento delle finalità produttive

71 del 
31/12/2020 € 612,00

Spesa ammessa 
parzialmente ai 
sensi dell'art. 6.1 
delle linee guida 
per la 
rendicontazione 
(spese per 
rimborso km).

d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e 
costi assimilati, anche finalizzati all’introduzione di 
criteri di ingegneria antisismica

2020V1000669 
del 31/10/2020 € 1.054,35

Spesa ammessa 
parzialmente ai 
sensi dell'art. 6.4 
delle linee guida 
per la 
rendicontazione 
(rimborso spese 
viaggio).

d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e 
costi assimilati, anche finalizzati all’introduzione di 
criteri di ingegneria antisismica

2020V1000483 
del 31/07/2020 € 373,52

Spesa ammessa 
parzialmente ai 
sensi dell'art. 6.4 
delle linee guida 
per la 
rendicontazione 
(rimborso spese 
viaggio).

ALLEGATO 1 - DI.GI.MA. S.R.L. - PROG ID 939774 - RIDETERMINA
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d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e 
costi assimilati, anche finalizzati all’introduzione di 
criteri di ingegneria antisismica

2020V1000828 
del 31/12/2020 € 1.185,62

Spesa ammessa 
parzialmente ai 
sensi dell'art. 6.4 
delle linee guida 
per la 
rendicontazione 
(rimborso spese 
viaggio).

TOTALE € 3.225,49
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